




















   

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Dipartimento per i trasporti e la navigazione 
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dg.sli@pec.mit.gov.it 
segreteria.apc@mit.gov.it 

Al Commissario Straordinario per la bonifica 

ambientale e rigenerazione urbana dell'area di 

rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio  

strutturacommissarialebagnoli@pec.governo.it 

 

e p.c.,  

 

Al 

 
 

 

 
Al 

 

 

 

 

Dipartimento per i trasporti e la navigazione 

Ufficio di coordinamento amministrativo 

dip.trasporti@pec.mit.gov.it 

uffcoordinamento.dtn@mit.gov.it 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Ufficio di Gabinetto 

ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it 

 

 

Rif. Nota dell’Ufficio di Gabinetto prot. n. 38848 del 12/11/2025; 

Rif. Nota del Commissario Straordinario prot. n. 1267 del 06/11/2025; 

Rif. Nota dell’Ufficio di Gabinetto REGISTRO UFFICIALE/E n. 13298 del 19/11/2025; 

Rif. Nota del Commissario Straordinario prot. n. 1362 del 14/11/2025 – Integrazioni e chiarimenti 

 

Oggetto: Indizione Conferenza di Servizi per l’approvazione dei progetti necessari allo svolgimento della 

38^ America's Cup - Napoli 2027. 

Riscontro della Direzione Generale per i porti, la logistica e l’intermodalità 

Si fa seguito alla nota prot. 38848 del 12.11.2025 con cui l’Ufficio di Gabinetto di questa 

Amministrazione ha trasmesso alla scrivente Direzione la documentazione relativa alla Conferenza di Servizi 

asincrona indetta dal Commissario Straordinario per la bonifica e la rigenerazione urbana del Sito di Interesse 

Nazionale Bagnoli-Coroglio, concernente le opere necessarie allo svolgimento della 38ª America’s Cup – 

Napoli 2027. 

Secondo quanto precisato dal Commissario Straordinario con successiva nota prot. n. 1362 del 

14/11/2025, trasmessa alla scrivente dall’Ufficio di Gabinetto con nota prot. 40005 del 19.11.2025, le opere a 

mare ricomprendono anche dragaggi localizzati e la gestione dei sedimenti dragati, ivi compresi i dispositivi 

temporanei di decantazione. A tale riguardo si rappresenta che, ricadendo tali interventi nel perimetro del SIN 
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Bagnoli-Corolgio, la scrivente Direzione sta procedendo con l’istruttoria di cui al procedimento autonomo 

previsto dall’Art. 5-bis della L. 84/1994.  

Allo stato, non vi sono osservazioni rilevanti da formulare ai fini della Conferenza di Servizi in oggetto.  

 

 

Il Dirigente 

(dott.ssa Benedetta Scotti) 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

- Nota dell’Ufficio di Gabinetto prot. n. 38848 del 12/11/2025  

- Nota del Commissario Straordinario prot. n. 1267 del 06/11/2025  

- Nota dell’Ufficio di Gabinetto REGISTRO UFFICIALE/E n. 13298 del 19/11/2025 

- Nota del Commissario Straordinario prot. n. 1362 del 14/11/2025 – Integrazioni e chiarimenti 

 

 

Referente: Ing. Giuseppe Cannizzo  

giuseppe.cannizzo@mit.gov.it  
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Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Ufficio di Gabinetto 

 
Via Nomentana, 2 Roma – tel. 06.44124504 -4510 

e-mail: vcg,trasporti@mit.gov.it – Pec: ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it  

 

 

Al Dipartimento per i trasporti e la 

navigazione 

Direzione Generale per i porti, la logistica 

e l’intermodalità 

dg.sli@pec.mit.gov.it 

 

 

 

OGGETTO:  Indizione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell'art. 33, comma 9, del D.L. n. 

133/2014 e ss.mm.ii., in modalità asincrona ex articolo 14-bis della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., per 

l'approvazione dei seguenti progetti necessari allo svolgimento della 38a America's Cup - Napoli 2027: 

1. progetto delle opere a mare; 

2. progetto delle opere a terra, di cui al Programma degli Interventi Infrastrutturali approvato dalla 

Cabina di regia del 4 agosto 2025, ai sensi dell'art. 7, comma 3, del D. L. 96/2025. - Rif. CSB-0001267-

P-06/11/2025 –  

Trasmissione integrazioni e chiarimenti 

 

 

Si trasmette, per gli eventuali seguiti di competenza,  la nota prot. n. 1362 del 14/11/2025 del 

Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana dell'area di rilevante 

interesse nazionale Bagnoli-Coroglio, riguardante l’argomento in oggetto. 

 

       Il Vice Capo di Gabinetto 

ing. Stefano Fabrizio RIAZZOLA 
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Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e la 
rigenerazione urbana dell'area di rilevante interesse nazionale 
Bagnoli-Coroglio con D.P.C.M. 30 novembre 2021  
Dott. Gaetano Manfredi  
RPA Dirigente Amministrativo Col. CC. Attilio Auricchio 
commissariobagnoli@pec.governo.it 
 

e p.c.  Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
Dipartimento Sviluppo Sostenibile (DISS) 
diss@pec.mase.gov.it
Direzione generale economia circolare e bonifiche (ECB) 
ECB@PEC.mite.gov.it
 
ARPA Campania Direttore Tecnico 
direzionegenerale.arpac@pec.arpacampania.it 
 

 
Oggetto:  Indizione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 33, comma 9, del D.L. n. 133/2014 e 

ss.mm.ii., in modalità asincrona ex articolo 14-bis della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., per 
l’approvazione dei seguenti progetti necessari allo svolgimento della 38a America’s Cup - Napoli 
2027: 1. progetto delle opere a mare; 2. progetto delle opere a terra, di cui al Programma degli 
Interventi Infrastrutturali approvato dalla Cabina di regia del 4 agosto 2025, ai sensi dell’art. 7, 
comma 3, del D. L. 96/2025. – Invio relazioni tecniche 
Rif.: Vs. nota 1267 del 06/11/2025 
 

In allegato alla presente, si inviano le relazioni tecniche istruttorie redatte ai sensi dell’art. 252 c. 
4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., secondo le indicazioni della Delibera n. 181/2022 del Consiglio SNPA, 
relative al documento Invitalia S.p.A. “Opere necessarie all’esecuzione della 38th America’s Cup 2027” e 
condivise con ARPA Campania.  

Nelle relazioni tecniche non si evidenziano elementi ostativi all’esecuzione del piano, fatto salvo il 
puntuale adempimento delle osservazioni nelle stesse formulate.  

Il Direttore Generale 
Dott.ssa Maria Siclari 
 

 
All: 
Relazione Dipartimento per il Servizio Geologico d'Italia 
Relazione Centro Nazionale per la caratterizzazione ambientale e la protezione della fascia costiera, la 
climatologia marina e l’oceanografia operativa 



 

 

 

 

 

Dipartimento per il Servizio Geologico d'Italia 

Area per la caratterizzazione e la protezione dei suoli e per i siti contaminati 

*    *    * 

Relazione tecnica istruttoria 
ai sensi dell’art. 252 c. 4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 

redatta secondo le indicazioni della Delibera n. 181/2022 del Consiglio SNPA, 
relativa al documento 

 

Invitalia S.p.A. 

“Opere necessarie all’esecuzione della 38th America’s Cup 2027” 

 

 

 

*    *    * 

Sito di Interesse Nazionale “Bagnoli-Coroglio” 

 
 
 

GEO-PSC 2025/294 
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1 PREMESSA 

Con nota CSB-0001267-P-06/11/2025 protocollata in ISPRA al n. 62537 in pari data, il Commissario 
straordinario per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana dell’area di rilevante interesse 
nazionale Bagnoli Coroglio (DPCM 30 novembre 2021) ha indetto la Conferenza di Servizi ai sensi 
dell’art. 33, comma 9, del decreto-legge n. 133/2014 e ss.mm.ii. in modalità asincrona ex articolo 14-
bis della legge 7agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., per l’approvazione dei seguenti progetti necessari 
allo svolgimento della 38a America’s Cup - Napoli 2027: 

1) progetto delle opere a mare (Progetto esecutivo “Prima fase: progettazione esecutiva ed 
esecuzione delle opere necessarie allo svolgimento dell'evento “38th America's Cup” in 
programma a Napoli nel 2027, trasmesso da RTI Deme Environmental N.V.); 

2) progetto delle opere a terra (Progetto definitivo “Opere necessarie all’esecuzione della 38th 
America’s Cup 2027”, trasmesso da RTI Greenthesis S.p.A.); 

di cui al Programma degli Interventi Infrastrutturali approvato dalla Cabina di regia del 4 agosto 2025, 
ai sensi dell’art. 7, comma 3, del D.L. 96/2025. 

I progetti sopra citati sono stati trasmessi al Commissario Straordinario in data 05/11/2025 dal 
Soggetto Attuatore Invitalia con nota protocollo n. 0362559; nella nota di trasmissione il Soggetto 
Attuatore ha specificato che la richiesta di indizione della Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 33 
del predetto D.L. n. 133/12014 è, altresì, finalizzata alla valutazione di cui all’art. 242-ter del D.lgs. n. 
152 del 2006 “Procedura per la realizzazione di interventi e opere nei siti oggetto di bonifica”. 

Con nota CSB-0001362-P-14/11/2025 protocollata in ISPRA al n. 64472 del 17/11/2025 il 
Commissario Straordinario ha trasmesso i chiarimenti e le integrazioni fornite dal Soggetto Attuatore 
su richiesta del Comune di Napoli, della Soprintendenza Speciale PNRR/SABAP e dell’ARPAC. Nel 
traferire le integrazioni richieste, nella nota commissariale si è ritenuto “opportuno offrire un quadro 
unitario e puntuale delle opere effettivamente ricomprese nella presente Conferenza dei Servizi, 
chiarendone natura, finalità e coerenza con gli strumenti programmatori e autorizzativi vigenti”. 

La scrivente Area per la caratterizzazione e la protezione dei suoli e per i siti contaminati del 
Dipartimento per il Servizio Geologico d'Italia di ISPRA ha competenza unicamente sulle aree a terra 
ricadenti nel perimetro dei siti di bonifica di interesse nazionale (SIN), mentre la competenza sulle 
aree a mare è di altra unità organizzativa dell’Istituto che risponderà con proprio autonomo parere. 

La presente relazione tecnica istruttoria, pertanto, è riferita al progetto delle opere a terra 
denominato “Opere necessarie all’esecuzione della 38th America’s Cup 2027” (nel seguito AC38) ed 
è intesa a valutare le opere progettuali ai sensi dell’art. 242-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

L’istruttoria della documentazione è stata oggetto di confronto interno al Sistema Nazionale per la 
Protezione dell’Ambiente con ARPA Campania che provvederà, in relazione alle proprie competenze 
e specificità, a trasmettere apposito contributo da intendersi complementare a quello qui espresso. 

2 SINTESI DELLA DOCUMENTAZIONE 

Il contesto in cui si inseriscono gli interventi connessi con AC38 presso il sito di Bagnoli è caratterizzato 
dalle attività definite nel Progetto Definitivo di risanamento (di seguito PD-Ris-2025) denominato 
“Rimozione colmata, bonifica degli arenili emersi “nord” e “sud” e risanamento e gestione dei 
sedimenti marini compresi nell’area di rilevante interesse nazionale di Bagnoli-Coroglio”, redatto 
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nell’aprile 2025 dal Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito da Proger, Arcadis Italia, 
Ambiente, RINA consulting, Finalca ingegneria, DHI, 3BA, ASPS Servizi Archeologici, attualmente in 
procedura VIA/VAS integrata e rientrante nel “Programma di Risanamento Ambientale e 
Rigenerazione Urbana dell’area del comprensorio Bagnoli-Coroglio” (PRARU), perimetrato con D.M. 
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’08/08/2014. Questo 
procedimento è stato sospeso fino al 05/10/2025. 

Il PD-Ris-25 prevede l’esecuzione dei seguenti interventi sull’area di colmata: 

 la rimozione parziale dei riporti di colmata nello spigolo sud fronte mare, in corrispondenza 
di una superficie pari a circa 15.000 m2 (pari a circa il 7% della superficie complessiva della 
colmata); 

 il dragaggio e rimodellamento dei sedimenti sottostanti ed antistanti la zona di riprofilatura 
della Colmata al fine di permettere la posta del capping sottomarino; 

 la messa in sicurezza permanente (MISP) della rimanente parte di colmata, di superficie pari 
a circa 183.000 m2, tramite: 

o una conterminazione laterale costituita da un diaframma su tre lati (lato fronte mare e lati 
perpendicolari nord e sud) che, coadiuvato dall’azione della barriera idraulica esistente 
nella zona di monte idrogeologico, permetterà di evitare la diffusione/dispersione dei 
contaminati verso mare (il diaframma avrà spessore 1 m, profondità 40 m da p.c. e sviluppo 
pari a circa 1.400 m); 

o un capping sommitale costituito da: 

 geocomposito drenante per la captazione di eventuali gas; 

 geocomposito bentonitico per l’impermeabilizzazione della colmata; 

 telo in HDPE per l’impermeabilizzazione della colmata; 

 geocomposito drenante per la gestione delle acque meteoriche; 

 strato di copertura con geotessuti/terreno vegetale. 

 la rimozione dei riporti di colmata nella zona a nord del Pontile nord in corrispondenza di una 
superficie pari a circa 4.800 m2. 

Il progetto AC38 presentato, costituito da tutti gli elaborati indicati nel documento denominato 
“Elenco Elaborati rev.4”, si inserisce in un procedimento ambientale ai sensi dell’articolo 242-ter 
“Interventi e opere nei siti oggetto di bonifica” del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

Gli interventi di progetto previsti, descritti nell’elaborato intitolato “Relazione tecnica generale rev. 
2”, costituiscono un’anticipazione di interventi di bonifica e/o messa in sicurezza già presenti nel PD-
Ris-25. 

Al termine della manifestazione è prevista la demolizione delle opere che non costituiscono 
anticipazione degli interventi di bonifica e/o messa in sicurezza; le installazioni di cui al presente 
progetto non pregiudicheranno, pertanto, la prosecuzione di tali interventi. Le demolizioni non 
interferiranno con le opere di bonifiche previste nel progetto ambientale e anticipate in questa fase. 



 

Pagina 4 di 8 
 

Opere da realizzare 

Gli interventi previsti a terra, sintetizzati nel documento “Relazione sulle interferenze rev. 0” sono i 
seguenti: 

 demolizioni sopra colmata esistente: nell’ambito del progetto AC38, sono state inserite 
attività di demolizione sopra la colmata esistente, per quanto necessario, al fine di liberare e 
predisporre le aree destinate alla realizzazione del capping sommitale previsto ai fini 
dell’accettabilità del rischio sanitario, dei piazzali operativi, della viabilità interna e dei 
parcheggi funzionali alle necessità dell’evento, avendo l’accortezza tuttavia di evitare o 
comunque limitare al minimo necessario le attività di scavo/scotico. In questa fase, si assume 
comunque che siano eseguite tutte quelle previste dal Progetto Definitivo di risanamento 
dell’aprile 2025 (PD-Ris-25), restando inteso che le stesse potranno essere ottimizzate nelle 
successive fasi progettuali; 

 capping sommitale per accettabilità rischio sanitario sulla colmata: è stata redatta una 
Valutazione del Rischio (VdR), basata sugli stessi dati analitici utilizzati come base dell’Analisi 
di Rischio (AdR) svolta nel PD-Ris-25, che ha valutato i rischi sanitari (ovvero legati al recettore 
umano) associati alle concentrazioni rappresentative delle sorgenti individuate nelle matrici 
ambientali presenti in corrispondenza della colmata, considerando degli scenari di 
esposizione. La VdR ha permesso di individuare le criticità sanitarie connesse con le attività 
previste dall’AC38. 
Si rende necessario integrare nel Progetto AC38 la realizzazione di un capping, ai fini 
dell’accettabilità del rischio sanitario per i recettori previsti in sito nel pre-evento e nel corso 
dell’evento (team in gara, visitatori, addetti ai servizi di informazione e ai servizi di 
ristorazione, volontari, ecc.); 

 formazione piazzali per basi operative e fan village: sono stati progettati i piazzali per le basi 
operative e il fan village, al di sopra del capping e del materiale di copertura, adeguato a 
sopportare i carichi delle strutture stesse (e costituirà uno strato di separazione dai riporti 
sottostanti, impedendo, quindi, il contatto diretto con essi); 

 viabilità e parcheggi: sono stati progettati viabilità e parcheggi, al di sopra del capping e del 
materiale di copertura. È stato progettato un pacchetto stradale di caratteristiche adeguate 
ai carichi di esercizio attesi, comprendente strati di fondazione, binder e tappeto di usura 

 utilities: nell’area di colmata sono previste reti impiantistiche e servizi tecnologici (utilities) a 
supporto delle attività temporanee e delle funzioni operative connesse all’evento AC38. 
Questi impianti comprendono sistemi di distribuzione per energia elettrica, acqua potabile, 
smaltimento delle acque meteoriche, reti fognarie e connessioni per telecomunicazioni e 
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illuminazione. La presente progettazione include esclusivamente la rete di smaltimento delle 
acque meteoriche. 

Area di posa del capping sommitale (fonte: Relazione tecnica generale rev. 2, fig. 5) 

Con riferimento al citato capping sommitale, si evidenzia che questo sarà costituito, dal basso verso 
l’alto, da: 

 geocomposito drenante e sistema di tubazioni per la captazione dei vapori; 

 geocomposito bentonitico; 

 telo in HDPE; 

 geocomposito drenante per la gestione delle acque meteoriche; 

 strato di copertura dei geosintetici. 

Il telo in HDPE costituente il capping della MISE esistente non verrà rimosso, in quanto non 
interferente con le nuove opere in progetto. Prima della posa del materiale per la creazione del piano 
di posa del nuovo capping, tuttavia, verranno praticati dei tagli sul telo in HDPE esistente, in 
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corrispondenza del tracciato di posa delle tubazioni per il drenaggio dei vapori al fine di porre in 
comunicazione eventuali vapori emergenti col nuovo sistema di raccolta e collettamento. 

Il pacchetto di copertura viene previsto considerando quale obiettivo primario l’accettabilità del 
rischio sanitario per i recettori previsti in sito nel pre-evento e nel corso dell’evento AC38. L’eventuale 
suo mantenimento nell’ambito del progetto di risanamento comporterà la necessità di redazione ed 
approvazione di una variante al PD-Ris-2025, in combinazione anche ad una riverifica ed eventuale 
aggiornamento/integrazione in relazione agli studi di rigenerazione dell’area in corso di esecuzione, 
che potranno determinare la necessità di realizzare sul sito strutture, edifici o impianti che 
influenzeranno gli spessori e/o gli elementi del capping così come progettato. 

Interferenze con le matrici ambientali e con le attività di bonifica 

I riporti presenti all’interno della colmata non saranno smossi né movimentati. L’unico punto di 
contatto si verificherà durante la posa della rete di drenaggio dei vapori, per la quale è previsto 
l’esecuzione di tagli puntuali sul telo in HDPE esistente, al fine di consentire il diretto contatto delle 
tubazioni con i riporti. Le opere previste, quindi, non interferiranno con i riporti presenti all’interno 
della colmata. 

Le opere e gli interventi previsti per l’AC38 e in particolare del WP3 non verranno mai in contatto con 
le acque sotterranee presenti in colmata. 

Attualmente il sito è dotato di un capping esistente in regime di Messa in Sicurezza di Emergenza 
(MiSE) il quale tuttavia è in stato di deterioramento e non garantisce l’impermeabilità ai vapori 
prodotti dai riporti. Pertanto, secondo quanto riportato nella “Relazione sulle interferenze rev. 0”, 
esso verrà sostituito con un nuovo sistema di capping, progettato nel presente progetto dell’AC38, 
per intercettare e gestire i vapori prodotti dalla colmata come Messa in Sicurezza Permanente (MiSP), 
garantendo così l’accettabilità del rischio sanitario. Le opere previste dal presente progetto 
definitivo, pertanto, non interferiranno con le misure di MiSE attualmente in essere, bensì le 
sostituiranno, assicurando un livello di sicurezza superiore e garantendo una Messa in Sicurezza 
Permanente. 

All’interno della colmata attualmente non sono presenti sistemi di trattamento delle acque di falda 
attivi. All’interno del SRIN di Bagnoli-Coroglio è attivo un impianto di trattamento delle acque di falda 
provenienti dai diaframmi plastici, sito in via Coroglio (“TAF2”) e quindi esterno all’area di colmata. 
Pertanto, le opere dell’AC38 non interferiscono in alcun modo, a giudizio del progettista, con i sistemi 
di trattamento delle acque di falda attualmente attivi all’interno del SRIN. 

Incidenza sul modello concettuale del sito 

Nell’elaborato “Valutazione del rischio sanitario diretto rev. 2” è riportato il calcolo del rischio in 
modalità diretta, basato sul modello concettuale attuale del sito, e conclude che il rischio risulta non 
accettabile per i seguenti percorsi: 

 percorsi di ingestione e contatto dermico, inalazione di vapori indoor e outdoor dalla matrice 
riporto per bambini e lavoratori; 

 percorsi di inalazione vapori indoor dalla matrice acque sotterranee per bambini e lavoratori. 

Successivamente viene effettuata la valutazione del rischio considerando lo scenario in seguito alla 
posa del capping. In questa fase si assumono attivi solo i percorsi indiretti, poiché il capping 
interrompe i percorsi di ingestione e contatto dermico. L’analisi conclude che, grazie alla posa di un 
capping impermeabile ai vapori, il rischio risulta accettabile per i percorsi di inalazione dei vapori, sia 
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in ambienti indoor che outdoor. Pertanto, a giudizio del progettista le opere in progetto incidono 
positivamente sul modello concettuale del sito attuale, rendendo accettabile il rischio derivante 
dall’inalazione vapori. 

Opere permanenti e opere temporanee 

Come precisato nella nota commissariale n. 0001362 citata in Premessa sono individuate come 
permanenti, e quindi destinate a rimanere oltre la manifestazione: 

 il capping sommitale della colmata; 

 le demolizioni non reversibili funzionali alla bonifica del sito. 

Sono da considerarsi temporanee e destinate a cessare al termine dell’AC38: 

 le configurazioni temporanee dei piazzali utilizzati come basi operative; 

 le aree di logistica a servizio della manifestazione 

 tracciati e le soluzioni provvisorie della viabilità interna. 

3 OSSERVAZIONI 

Come specificato dal Soggetto Attuatore nella richiesta di indizione della CdS e come confermato 
nella documentazione integrativa di cui alla nota commissariale n. 1362 citata in Premessa, il 
procedimento in esame riguarda la valutazione prevista dall’art. 242-ter del D.lgs. 152/2006 
(“Procedura per la realizzazione di interventi e opere nei siti oggetto di bonifica”). Pertanto, gli 
interventi in oggetto, anche qualora “fisicamente” riconducibili ad interventi anticipatori di una MISP, 
non rientrano in un procedimento ai sensi degli artt. 242, 242-bis o 252. 

Infatti, come stabilisce l’art. 3, comma 2 del DM 45/2023 (decreto attuativo dell’art. 242-ter, comma 
3): “Gli interventi e le opere, ivi compresi gli impianti e le attrezzature, necessari all'attuazione del 
progetto di bonifica e di messa in sicurezza operativa o permanente, nonché i pozzi di emungimento 
per le finalità di cui alla Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo n. 152 del 2006, oggetto di 
approvazione ai sensi dell'articolo 252, comma 6, del medesimo decreto legislativo, non sono soggetti 
alle disposizioni del presente regolamento”. 

Pertanto, gli interventi di cui trattasi, a prescindere dalla tipologia, non possono essere considerati 
proceduralmente interventi di bonifica/messa in sicurezza permanente. 

In assenza di progetto d bonifica/MISP, la valutazione delle interferenze deve basarsi, come previsto 
dall’art. 10 del DM45/2023, sulla “compatibilità degli interventi e delle opere con le tecnologie di 
bonifica applicabili in relazione alla contaminazione accertata”. 

Stanti queste considerazioni preliminari si osserva quanto segue: 

1) poiché la realizzazione del capping sommitale risponde all’esigenza di gestire “le criticità sanitarie 
connesse con le attività previste dall’AC38”, individuate mediante una valutazione del rischio, il 
giudizio sulla correttezza della procedura di valutazione del rischio e sull’efficacia della soluzione 
individuata è rimesso agli enti sanitari, essendo espressamente richiamato nell’art. 242-ter il 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 su cui questo Istituto non ha competenza; 

2) si ritiene che le opere previste non producano effetti negativi sulle matrici ambientali. In 
particolare, il capping sommitale potrà limitare la lisciviazione dei riporti e il potenziale 
trasferimento di contaminanti alla falda; 
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3) l’idoneità del capping in oggetto a essere inglobato in un futuro intervento di MISP potrà essere 
valutata sulla base del modello concettuale, dell’analisi di rischio sanitario-ambientale sito-
specifica ai sensi dell’Allegato 1 alla Parte IV - Titolo V del D.Lgs. 152/06 e del progetto di bonifica 
che saranno presentati ai sensi degli artt. 242, 242-bis o 252 del medesimo decreto legislativo; 

4) eventuali interferenze che dovessero presentarsi in seguito a modifiche del PD-Ris-25 andranno 
gestite in fase di revisione di quel progetto o, qualora necessario, mediante la rimozione delle 
opere interferenti; 

5) la gestione delle terre e rocce da scavo dovrà essere effettuata nel rispetto delle disposizioni di 
cui al DPR 120/2017 per i siti oggetto di bonifica, con particolare riguardo alla conformità dei 
materiali scavati per il riutilizzo in sito. 

La presente relazione istruttoria è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 252 comma 4 del D.Lgs. 152/06 
ed è prodotta quale mera valutazione tecnica specificamente riferita al procedimento amministrativo 
nel quale si inserisce, in concorso con altrettanti contributi resi dai soggetti individuati dalla predetta 
norma di legge, finalizzata esclusivamente all’emissione del provvedimento di competenza del 
Commissario straordinario per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana dell'area di rilevante 
interesse nazionale Bagnoli Coroglio (DPCM 30 novembre 2021) e non riveste carattere vincolante. 

 
Roma, 20 novembre 2025 
 
    Elaborato da:  dott. Francesco Zampetti 
 
 
 

Il Responsabile 
dell’Area GEO-PSC 

 
 
 
 

DIPARTIMENTO PER IL 
SERVIZIO GEOLOGICO D’ITALIA 

Il Direttore ad interim 
Dott.ssa Maria Siclari 

Data: 
2025.11.20 
14:02:10 +01'00'

Federico 
Araneo

Firmato digitalmente 
da Federico Araneo 
Data: 2025.11.20 
14:18:27 +01'00'



 

 

 

 

 

Centro Nazionale per la caratterizzazione ambientale e la protezione della fascia costiera, la 
climatologia marina e l’oceanografia operativa 

 

*    *    * 
 

Relazione tecnica istruttoria 
ai sensi dell’art. 252 c. 4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 

redatta secondo le indicazioni della Delibera n. 181/2022 del Consiglio SNPA, 
relativa al documento 

 

Invitalia S.p.A. 

“Opere necessarie all’esecuzione della 38th America’s Cup 2027” 

 

 

 

*    *    * 

Sito di Interesse Nazionale “Bagnoli-Coroglio” 

 
 
 
 

 



 

Pagina 2 di 12 
 

1 PREMESSA 

Con nota CSB-0001267-P-06/11/2025 protocollata in ISPRA al n. 62537 in pari data, il Commissario 
straordinario per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana dell’area di rilevante interesse 
nazionale Bagnoli Coroglio (DPCM 30 novembre 2021) ha indetto la Conferenza di Servizi ai sensi 
dell’art. 33, comma 9, del decreto-legge n. 133/2014 e ss.mm.ii. in modalità asincrona ex articolo 14-
bis della legge 7agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., per l’approvazione dei seguenti progetti necessari 
allo svolgimento della 38a America’s Cup - Napoli 2027: 

1) progetto delle opere a mare (Progetto esecutivo “Prima fase: progettazione esecutiva ed 
esecuzione delle opere necessarie allo svolgimento dell'evento “38th America's Cup” in 
programma a Napoli nel 2027, trasmesso da RTI Deme Environmental N.V.); 

2) progetto delle opere a terra (Progetto definitivo “Opere necessarie all’esecuzione della 38th 
America’s Cup 2027”, trasmesso da RTI Greenthesis S.p.A.); 

di cui al Programma degli Interventi Infrastrutturali approvato dalla Cabina di regia del 4 agosto 2025, 
ai sensi dell’art. 7, comma 3, del D.L. 96/2025. 
I progetti sopra citati sono stati trasmessi al Commissario Straordinario in data 05/11/2025 dal 
Soggetto Attuatore Invitalia con nota protocollo n. 0362559; nella nota di trasmissione il Soggetto 
Attuatore ha specificato che la richiesta di indizione della Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 33 
del predetto D.L. n. 133/12014 è, altresì, finalizzata alla valutazione di cui all’art. 242-ter del D.lgs. n. 
152 del 2006 “Procedura per la realizzazione di interventi e opere nei siti oggetto di bonifica”. 
Con nota CSB-0001362-P-14/11/2025 protocollata in ISPRA al n. 64472 del 17/11/2025 il 
Commissario Straordinario ha trasmesso i chiarimenti e le integrazioni fornite dal Soggetto Attuatore 
su richiesta del Comune di Napoli, della Soprintendenza Speciale PNRR/SABAP e dell’ARPAC. Nel 
trasferire le integrazioni richieste, nella nota commissariale si è ritenuto “opportuno offrire un quadro 
unitario e puntuale delle opere effettivamente ricomprese nella presente Conferenza dei Servizi, 
chiarendone natura, finalità e coerenza con gli strumenti programmatori e autorizzativi vigenti”. 
La scrivente Centro Nazionale per la caratterizzazione ambientale e la protezione della fascia costiera, 
la climatologia marina e l’oceanografia operativa ha competenza unicamente sulle aree marine 
ricadenti nel perimetro dei siti di bonifica di interesse nazionale (SIN), mentre la competenza sulle 
aree a terra è di altra unità organizzativa dell’Istituto che risponderà con proprio autonomo parere. 
La presente relazione tecnica istruttoria, pertanto, è riferita al progetto delle opere a mare 
denominato “Opere necessarie all’esecuzione della 38th America’s Cup 2027” (nel seguito AC38) ed 
è intesa a valutare le opere progettuali ai sensi dell’art. 242-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
L’istruttoria della documentazione è stata oggetto di confronto interno al Sistema Nazionale per la 
Protezione dell’Ambiente con ARPA Campania che provvederà, in relazione alle proprie competenze 
e specificità, a trasmettere apposito contributo da intendersi complementare a quello qui espresso. 
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2 SINTESI DELLA DOCUMENTAZIONE 

La documentazione analizzata è la seguente: 

 Relazione generale di sintesi interventi a mare (rif. doc. # PE-R-OM_GEN-1-1) 
 Scogliere di protezione – Relazione tecnica descrittiva specialistica (doc. # PE-RS-OM_SDP-1-1) 
 Studio meteomarino e analisi di agitazione ondosa interna residua (rif. doc. # PE-R-OM_GEN-8-1) 
 Escavi subacquei/dragaggi - Relazione tecnica descrittiva specialistica di escavo/dragaggio e 

gestione dei sedimenti (rif. doc. # PE-RS-OM_DR-1-1) 
 Piano di Monitoraggio Ambientale (rif. doc. # PE-R-OM_AMB-5-2_signed) 

La “Relazione generale di sintesi interventi a mare” riporta una sintesi delle attività previste dal 
Progetto Esecutivo delle “Opere a mare necessarie all’esecuzione della 38th America’s Cup presso il 
sito di Bagnoli” quale stralcio propedeutico e funzionale della progettazione esecutiva e 
dell’esecuzione degli interventi del progetto di risanamento e bonifica a mare, come prevista dal 
Progetto Definitivo [PD-Ris-2025] “Rimozione colmata, bonifica degli arenili emersi Nord e Sud e 
risanamento e gestione dei sedimenti marini compresi nell’Area di Rilevante Interesse Nazionale di 
Bagnoli-Coroglio (NA)”, che interessa il Sito di Interesse Nazionale Bagnoli-Coroglio (NA) inserito nel 
procedimento di cui all’articolo 242-ter del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Le opere a mare sono concepite per garantire condizioni di sicurezza, protezione e piena operatività 
alle imbarcazioni che parteciperanno alla manifestazione e si sviluppano in prossimità della colmata 
esistente; sono costituite da scogliere perimetrali, che svolgono la funzione essenziale di ridurre 
l’agitazione ondosa all’interno del bacino, protezioni di banchina e pontili galleggianti con i relativi 
impianti, per l’ormeggio dei mezzi di supporto tecnico alle imbarcazioni da competizione. 
Contestualmente si rende necessario anche il dragaggio dei fondali fino alla batimetrica -6,30 m ai 
fini di garantire condizioni di navigabilità e sicurezza delle manovre delle imbarcazioni coinvolte nella 
manifestazione sportiva. In particolare, è prevista: 
 la creazione di uno specchio acqueo protetto dal moto ondoso con superficie totale di circa 20 ha; 
 il dragaggio dei fondali fino alla batimetrica -6,30 m s.l.m.m.; 
 la costruzione di tre scogliere realizzate a gettata in materiale lapideo e massi artificiali e un 

serraglio di chiusura, non attraccabili, non accessibili e staccate dalla terraferma, con funzione di 
protezione dello specchio acqueo dal moto ondoso; 

 l’installazione di strutture completamente galleggianti posizionate all'interno dell’area protetta 
adibite all’ormeggio delle barche contendenti al titolo e il defender, i superyacht e tutte le barche 
di ausilio all’evento (non oggetto della presente progettazione). 

Con riferimento alle scogliere di protezione, che si dichiara saranno smantellate al termine della 
manifestazione con riutilizzo dei materiali a formare la barriera soffolta di protezione dei nuovi arenili 
di Bagnoli, il progetto prevede la realizzazione di: 
 una barriera centrale avente lunghezza complessiva di ca. 690,00 m, imbasata su fondali compresi 

tra -9,50 m s.l.m.m. e -13,50 m s.l.m.m., e con una quota di coronamento pari a +4,00 m s.l.m.m e 
larghezza media alla base di 52,35 m e un geotessile non tessuto autoaffondante alla base; 

 una barriera Nord avente una lunghezza complessiva di ca. 315,00 m, imbasata su fondali compresi 
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tra -3,25 m s.l.m.m. e -11,00 m s.l.m.m. e con una quota di coronamento a +2,00 m s.l.m.m e 
larghezza media alla base di 26,57 m e un geotessile non tessuto autoaffondante alla base; 

 una barriera Sud avente una lunghezza complessiva di ca. 280,0 m, imbasata su fondali compresi 
tra –5,50 m s.l.m.m. e -10,00 m s.l.m.m. e una quota di coronamento a +1,00 m s.l.m.m. e larghezza 
alla base di 32,71 m e un geotessile non tessuto autoaffondante alla base. 

Le attività di dragaggio sono invece essenzialmente finalizzate all’approfondimento dei fondali nella 
zona antistante la colmata, così da raggiungere le condizioni batimetriche necessarie per la manovra 
e l’ormeggio delle imbarcazioni che parteciperanno all’evento, nonché alla formazione del piano di 
posa per gli scanni di imbasamento delle opere marittime di protezione a scogliera. L’intervento 
prevede pertanto il dragaggio dei sedimenti fino alla quota di -6,30 m s.l.m.m ed un volume 
complessivo di sedimenti da rimuovere pari a 133.601,90 m3. Nella relazione si riporta che il 
dragaggio sarà “…di tipo meccanico selettivo per strati, con l’impiego di “benne ambientali” mordenti 
idrauliche bivalve e/o a grappo, in grado di prelevare i sedimenti con tagli regolari e ben delimitati 
[cut boxes] e di contenere e limitare con estrema efficacia la dispersione dei sedimenti nella 
circostante colonna d’acqua, già nella fase di escavo [secondo il principio di riduzione della criticità 
alla fonte]”. 
Per il materiale derivante dal dragaggio è previsto il conferimento in discarica/impianti trattamento 
off-site, previa caratterizzazione dei sedimenti nelle baie di stoccaggio. 

 
 
Lo “Studio meteomarino e analisi di agitazione ondosa interna residua”, redatto al fine di fornire le 
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forzanti ondose relative al dimensionamento delle opere marittime esterne necessarie allo 
svolgimento dell’evento “38th AMERICA’S CUP” in programma presso il sito di Bagnoli nel 2027 e 
compatibili con il progetto di risanamento marino esistente, ha fatto riferimento a specifici elaborati 
redatti precedentemente di cui il documento riporta meramente una sintesi tecnica relativi a: 
 “Caratterizzazione meteomarina al largo del sito di Bagnoli-Coroglio” (2021E014INV-01-D-00-GE-

RS-REL-10-01.pdf); 
 “Modellazione numerica integrata (onda, idrodinamica e trasporto) a supporto della 

progettazione della linea di costa” (2021E014INV-01-D-00-GE-RS-REL-11-01.pdf); 
 “Relazione Tecnica - Intervento di Ripascimento e relative opere di stabilizzazione” (2021E014INV-

01-D-02-OM-RS-REL-01-01.pdf). 
Tale documentazione è stata utilizzata unicamente per definire onde di progetto e valutare 
l’agitazione interna al bacino temporaneo per l’America’s Cup 2027. 

Nella “Relazione tecnica descrittiva specialistica di escavo/dragaggio e gestione dei sedimenti” si 
dichiara che tale intervento è da considerarsi anticipatorio “dell’escavo di bonifica dei fondali previsto 
nel Progetto Definitivo di “Rimozione colmata, bonifica degli arenili emersi Nord e Sud e risanamento 
e gestione dei sedimenti marini compresi nell’Area di Rilevante Interesse Nazionale di Bagnoli-
Coroglio (NA)” [PD-Ris-2025], redatto da INVITALIA, che prevede l’escavo e la movimentazione 
nell’area centrale fronte colmata (ricompresa tra i due pontili) di circa 120.000 m3 per l’effettuazione 
del capping marino, su un complessivo stimato di 370.000 m3, che ricomprende l’escavo previsto nei 
settori antistanti gli arenili Sud e Nord. […] Nonostante tali differenze di finalità e di dettaglio tecnico, 
esiste comunque una sostanziale congruità tra le due previsioni progettuali. Il dragaggio previsto 
nell’ambito del progetto “PE AC38” rappresenta un intervento anticipatorio utile al risanamento 
complessivo dell’area, contribuendo a ridurre i volumi di sedimenti contaminati da movimentare nelle 
fasi successive e a semplificare le future attività di modellazione del fondale previste dal PD-Ris-2025.” 
Si dichiara, inoltre, che “tutte le attività di dragaggio sono eseguite nel rispetto del quadro normativo 
vigente per i Siti di Interesse Nazionale (SIN), con riferimento al DM 15 luglio 2016, n. 172, che 
disciplina le modalità di movimentazione dei sedimenti marini, ed al Decreto del 7 novembre 2008 per 
la caratterizzazione degli stessi. La selezione delle tecnologie e delle modalità operative è coerente 
con i criteri previsti dall’art. 5-bis, comma 2, della Legge 28 gennaio 1994, n. 84, e tiene conto delle 
caratteristiche chimico-fisiche ed ecotossicologiche dei sedimenti, della morfologia locale, della 
presenza di aree sensibili, degli obiettivi di progetto e delle opzioni disponibili per la gestione dei 
materiali”. 
Il dragaggio, il cui inizio è previsto dopo aver eseguito la realizzazione di un tratto di circa 250/300 m 
della scogliera centrale e parte della scogliera nord, sarà di “tipo meccanico ambientale con draghe 
tipo “Grab Hopper Dredger- (GHD)” e/o “Grab Dredger (GD)”, autocaricanti/scaricanti con escavatore 
a funi di bordo, con pozzo [con o senza porte di fondo apribili] e/o con vasche in coperta di carico e, 
che garantiscono una produttività medio alta, avendo una capacità di carico in stiva e/o in coperta di 
500/1.000 m3”. Le diverse fasi includono “il prelievo selettivo del sedimento, il sollevamento 
controllato, il conferimento all’interno della tramoggia di bordo (hopper) e successivamente in idonee 
vasche di stoccaggio temporaneo, con la predisposizione di presidi utili a mitigare la dispersione del 
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materiale nella zona di prelievo, quali sistemi in “bubble screen” ovvero panne galleggianti anti-
torbidità”. Le suddette vasche, appositamente costruite in prossimità del pontile Sud per la fase di 
“dewatering” prima del trasporto nelle baie di accumulo per le verifiche analitiche e del successivo 
invio agli impianti di recupero e/o discariche autorizzate esterne, avranno capienza circa 2.500/3.000 
m3. “L’eventuale acqua di esubero dai materiali di dragaggio depositati nelle vasche di accumulo 
provvisorie (ovvero l’acqua meteorica di ruscellamento) sarà convogliata in idonei pozzetti e pompata 
in una vasca di omogeneizzazione e sedimentazione/decantazione. In tale vasca un sistema di 
controllo verificherà il rispetto del contenuto dei solidi sospesi nei limiti di 80 mg/litro prima di 
procedere allo scarico nel corpo idrico a mare”.  
Sono previsti mediamente “due cicli di dragaggio, per ogni giorno operativo, considerando un turno 
giornaliero di 12/13 ore (indicativamente dalle 06 alle 19) per 7 giorni su 7 (inclusi festivi e prefestivi) 
con periodi operativi continuativi di 12 gg su 15”. 
Si dichiara, infine, che “in corso d’opera si valuterà il trasferimento dei sedimenti anche via mare 
presso centri di recupero per sedimenti di origine marina ubicati nei porti di Ghent, Anversa e/o 
Zeebrugge in Belgio, in grado di accettare, gestire e recuperare tale tipologia di sedimenti anche 
contaminati, per volumi ben superiori alle esigenze in tempi ristretti”. 
Per quanto riguarda le caratteristiche chimico-fisiche ed ecotossicologiche dei sedimenti da dragare 
si fa riferimento alla caratterizzazione ambientale, e relativa elaborazione dei dati rispetto ai “limiti 
di riferimento riportati dal D. Lgs 152/2006 (colonna A e colonna B della Tab. 1 dell’Allegato 5), i valori 
d’intervento definiti da ICRAM per i siti di bonifica di interesse nazionale della Regione Campania per 
la definizione della qualità dei sedimenti (doc. ICRAM # CII-Pr-CA-valori intervento - approvato dalla 
Conferenza di Servizi “decisoria” del 10/05/2005), i valori di fondo come modificati dalla Segreteria 
tecnica presso il Ministero dell’Ambiente in data 20/05/01, mentre la normativa utilizzata per 
l’identificazione dei rifiuti pericolosi oltre a quanto definito dal D.lgs 152/2006, ha fatto riferimento 
al Regolamento CE 1357/2014 e ss.mm.ii, al Regolamento CE 997/2017 e al Parere ISS 36563/2006 e 
successive integrazioni”, eseguita nel 2017-2018 dalla Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli 
nell’ambito del progetto ABBaCO. I risultati analitici evidenziano una contaminazione diffusa nell’area 
indagata, in particolare in prossimità dei pontili e della colmata, con concentrazioni elevate di metalli 
ed elementi in tracce, idrocarburi e idrocarburi policiclici aromatici (IPA) confermando le indagini già 
eseguite precedentemente da ISPRA. Solo l’1% dei campioni è risultato conforme ai valori di Tab.1 
Col A del D.Lgs. 152/2006 e/o Limiti ISS e ai suddetti Valori di Fondo. 
Come misure di mitigazione atte a circoscrivere il campo di lavoro con sistemi passivi sono previste 
panne galleggianti e l’installazione di una barriera mobile antitorbidità “curtain silt” con “bubble 
screen”. La durata delle attività di dragaggio è stimata in 5 mesi ed è, inoltre, previsto un piano di 
monitoraggio ambientale (nel seguito PMA). 

Il documento “Piano di Monitoraggio Ambientale” risulta redatto secondo quanto previsto dalle 
“Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere 
soggette a VIA (D.Lgs. 152/2006 e smi; D.Lgs. 163/2006)” relativamente ad atmosfera, rumore, acque 
marino-costiere e vegetazione (biodiversità). 
Il suddetto piano, relativamente al solo comparto acque marino-costiere, prevede l’installazione di: 
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 n. 5 stazioni a punto fisso (AC_ST.1, AC_ST.2, AC_ST.3, AC_ST.4 e AC_ST.5), previste per il 
monitoraggio/campionamento dell’acqua di mare in AO (Ante Operam) e CO (in Corso d’Opera): 
tali punti sono stati ubicati in posizione esterna all’area di bacino, al fine di monitorare lo stato 
qualitativo delle acque marine al di fuori dell’area mitigata dalla presenza/utilizzo delle scogliere 
e delle panne antitorbidità; 

 n. 2 stazioni a punto fisso necessarie a valutare l’eventuale formazione di plume di torbidità in 
prossimità della ZSC IT8030041 “Fondali marini di Gaiola e Nisida” (AC_ST.T1 e AC_ST.T2). In corso 
d’opera si valuterà di collocare la stazione “AC ST.T1” in modo da posizionare la strumentazione 
direttamente all’esterno del molo di protezione del porticciolo rifugio di Nisida, previa 
autorizzazione delle Autorità militari, per avere una maggiore garanzia di manutenzione della 
sonda. In caso d’installazione di una boa la localizzazione sarà effettuata su fondali non superiori 
a 25 m. 

 n. 1 stazione mobile (AC_ST.M) da attivare durante le attività di dragaggio disposta a 50/60 m, 
oltre i limiti dell’area di escavo a valle della barriera mobile antitorbidità [“curtain silt”] o con 
“bubble screen” per valutare l’eventuale superamento del valore di attenzione, per ogni giorno 
operativo del dragaggio meccanico ambientale con cadenza periodica ogni 24 ore, con misure 
della torbidità a quota entro –1,0 e –5,0 m s.l.m.m. 

Nel documento si dichiara che tale PMA è stato rafforzato rispetto a quello predisposto nell’ambito 
del complessivo Progetto Definitivo [PD-Ris-2025], per tenere conto della presenza della ZSC 
IT8030041, nelle cui immediate vicinanze delle aree oggetto di intervento, sui fondali dell'isola di 
Nisida, è presente l'Habitat 1170 - Scogliere che racchiude estese aree caratterizzate dalla Biocenosi 
del Coralligeno. 
Nelle n. 5 stazioni in punti fissi (AC_ST.1, AC_ST.2, AC_ST.3, AC_ST.4 e AC_ST.5), si prevede di 
effettuare sia l’indagine con sonda multiparametrica con rilevazione, lungo il profilo della colonna 
d’acqua a quota –1,0 e –5,0 m s.l.m.m., dei seguenti parametri: temperatura (°C), salinità ( S/cm), 
conducibilità ( S/cm), ossigeno disciolto (mg/l), pH, torbidità, potenziale redox (mV), Clorofilla “a” 
( g/L); nelle n. 2 stazioni di monitoraggio in punti fissi (AC_ST.T1 e AC_ST.T1), in prossimità dell’area 
ZSC IT8030041 “Fondali marini di Gaiola e Nisida”, si prevede di effettuare l’indagine con sonda 
multiparametrica per rilevare, lungo il profilo della colonna d’acqua a quota –1,0 m s.l.m.m., i 
sopraindicati suddetti parametri fisici meno la Clorofilla; infine, nella stazione di monitoraggio mobile 
integrativa (AC_ST.M), in prossimità dell’area di dragaggio, si prevede di effettuare l’indagine con 
sonda multiparametrica per rilevare, lungo il profilo della colonna d’acqua a quota –1,0 e –5,0 m 
s.l.m.m. il parametro Torbidità [NTU].  
Per quanto riguarda la “soglia di attenzione” di torbidità si valuta di adottare nella stazione mobile 
(in corso d’opera) un valore pari a 30 NTU, come validato in un intervento analogo di dragaggio 
nell’area SIN di Napoli Orientale di San Giovanni a Teduccio. Nelle stazioni fisse (AC_ST.T1 e 
AC_ST.T2), in prossimità della ZSC IT8030041 “Fondali marini di Gaiola e Nisida”, si procederà 
secondo il principio di massima cautela ambientale, a verificare il livello di torbidità prima dell’avvio 
giornaliero del dragaggio, che rappresenterà la “soglia di attenzione” dinamica, con una misurazione 
durante la giornata lavorativa sulla medesima stazione. “Qualora si accerti durante il monitoraggio 
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in corso d’opera, il superamento del valore limite di attenzione di NTU sopraindicato, viene attivato 
un monitoraggio ogni 12 ore sul punto che ha superato la soglia di attenzione (early warning) e 
qualora detto valore persista per oltre 48 ore, anche in assenza di superamenti nelle altre stazioni di 
monitoraggio e, nel caso che esso sia effettivamente riconducibile alle operazioni di dragaggio, le 
attività di escavo dovranno essere comunque sospese, fino al rientro dei valori di torbidità entro il 
valore soglia, con contestuale verifica di eventuali anomalie o danneggiamenti alle attrezzature di 
movimentazione dei sedimenti”. 

 
Relativamente alla frequenza di monitoraggio si prevede: 
 in “AO - Ante Operam” n. 3 campagne di monitoraggio della torbidità preferibilmente in 

condizioni di meteomarine differenti e n. 1 campagna con prelievo di campioni di acqua con 
strumento campionatore tipo bottiglia Niskin da, da attuarsi contestualmente alle attività di 
cantierizzazione e per la caratterizzazione dello scenario chimico-fisico di riferimento e 
l’individuazione dello stato di fatto della componente; 

 in “CO - Corso d’Opera” n. 1 campagna ogni trimestre operativo di cantiere da attuarsi nelle 
stazioni indicate durante le attività maggiormente impattanti. Durante le fasi di dragaggio  
saranno eseguite ogni giorno di dragaggio nella stazione mobile (AC_ST.M) ed ogni 10 giorni 
operativi nelle stazioni (AC_ST.T1 e AC_ST.T1), in prossimità dell’area ZSC IT8030041 “Fondali 
marini di Gaiola e Nisida”. 
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3 OSSERVAZIONI 

Relativamente alla documentazione sopracitata si riportano le seguenti osservazioni, relative 
esclusivamente agli aspetti ambientali, condivise con ARPA Campania. 

In un contesto dinamico come l’area di Bagnoli, si ritiene necessario un aggiornamento dello stato 
ambientale della porzione soggetta agli interventi (posizionamento delle scogliere e 
approfondimento dei fondali mediante dragaggio) attraverso un’indagine superficiale dello stato 
chimico-fisico dei sedimenti, utile anche ad una migliore gestione delle attività previste e del 
dimensionamento dei relativi monitoraggi ambientali. 

Per quanto riguarda la realizzazione delle scogliere a protezione dello specchio acqueo in cui 
verranno posizionati gli ormeggi per le imbarcazioni, si riscontra una mancanza di dettagli circa le 
modalità di posa in opera e salpamento, al momento della loro rimozione e degli eventuali sistemi di 
mitigazione di eventuali fenomeni di risospensione dei sedimenti di fondale visto che in 
corrispondenza dell’area di posa di parte della scogliera centrale e di quella nord la caratterizzazione 
SZN del 2017, ha evidenziato una contaminazione dei sedimenti individuata nei poligoni di Thyssen 
di colore “rosso” (concentrazioni superiori al 90% delle concentrazioni di cui alla col. B, tab 1 All. 5 
del D.Lgs. 152/06) e di colore “viola” (Regolamento CE 1357/2014 e ss.mm.ii, CE 997/2017 e parere 
ISS 36563/2006). 
Si ritiene, inoltre, necessario prevedere un monitoraggio ambientale durante le diverse fasi di 
posizionamento e rimozione delle scogliere nonché delle eventuali misure di mitigazione da adottare 
per minimizzare gli effetti della dispersione. Relativamente alla fase di smantellamento, e in 
considerazione della natura di pericolosità dei sedimenti nell’area di intervento, si evidenzia la 
necessità di attuare ogni dovuta precauzione per ridurre la risospensione di materiale contaminato 
accumulatosi in prossimità delle strutture anche in seguito all’innescarsi di locali fenomeni di 
accumulo. 

Relativamente alle modalità di dragaggio dei sedimenti e alla loro gestione si ricorda che, trovandosi 
l’area di intervento all’interno di un sito di interesse nazionale, il progetto di dragaggio deve 
rispondere anche ai requisiti del DM 172/2016 “Regolamento recante la disciplina delle modalità e 
delle norme tecniche per le operazioni di dragaggio nei siti di interesse nazionale, ai sensi dell’articolo 
5 -bis, comma 6, della legge 28 gennaio 1994, n. 84” che prevede l’utilizzo di modelli matematici, 
adeguatamente implementati in grado di prevedere, per i diversi scenari ipotizzati, il comportamento 
del sedimento risospeso durante le attività di dragaggio e i processi di dispersione e/o diffusione della 
contaminazione riscontrata in fase di caratterizzazione, aspetto non riscontrato nella 
documentazione presentata e necessario per una corretta definizione del piano di monitoraggio 
ambientale nonché del posizionamento delle relative stazioni di misura. 

Relativamente al Piano di Monitoraggio Ambientale la strategia proposta sembra non tenere conto 
di quanto previsto dall’Allegato A al suddetto decreto DM 172/2016, risultando troppo blanda in 
termini di frequenza di monitoraggio nelle diverse fasi, ovvero ante operam, in opera e post operam 
(quest’ultima, tra l’altro, non risulta prevista) e dei parametri da monitorare che non sembrano tener 
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conto della specificità della contaminazione del sito. 
Non si ritiene sufficiente il numero di campionamenti previsti in fase ante operam né si comprende 
se il posizionamento delle stazioni abbia tenuto adeguatamente conto delle correnti dominanti e dei 
venti, fondamentali per una valutazione della migrazione della torbidità determinata da 
risospensione dei sedimenti. Al riguardo si evidenzia come il posizionamento delle stazioni di 
monitoraggio debba tener conto sia della presenza di coralligeno (Direttiva Habitat 1170) in 
prossimità dell’area ZSC “Fondali marini di Gaiola e Nisida” che delle stazioni di controllo per le acque 
di balneazione poste in prossimità dell’isolotto di Nisida che immediatamente a Nord dell’arenile 
Nord. Si ricorda che il DM 172/2016 prevede che la fase ante operam “venga avviata con sufficiente 
anticipo rispetto all’avvio delle attività di movimentazione; che abbia come obiettivo principale la 
raccolta dei parametri ambientali funzionali ad individuarne il bianco spaziale e temporale nelle 
ordinarie condizioni di traffico navale e di esposizione alle condizioni climatiche e meteomarine locali; 
che consenta di definire i valori di riferimento dell’area per i parametri di interesse e la loro relativa 
variabilità spazio-temporale, con particolare riferimento alla torbidità e alla definizione di valore/i da 
utilizzare come soglia/e da non superare in corso d’opera per ridurre il rischio di effetti negativi 
sull’ambiente”. A tal fine si suggerisce di fare riferimento alla Linea Guida SNPA 206/2023 “Metodi 
per la stima dei livelli di torbidità in aree marine: criteri di valutazione e gestione”. 
Sempre relativamente alle “soglie di attenzione” di torbidità proposte si precisa che: 
  considerata la numerosità delle variabili ambientali che influenzano i locali valori di fondo della 

torbidità la scelta del valore di NTU (pari 30 NTU) non può essere desunto  da altri siti e/o da 
letteratura, ma solo in seguito all’analisi di misure sito-specifiche ad hoc, solitamente acquisite 
durante un’adeguata fase ante operam preliminarmente all’avvio dei lavori, o già disponibili per 
l’area di studio; 

 il concetto di “soglia di attenzione dinamica”, derivato da un’unica misurazione durante la 
giornata, non può essere considerato precauzionale, in quanto tale misura non sarebbe 
rappresentativa della locale variabilità temporale del parametro torbidità. 

Stesse considerazioni circa la frequenza del monitoraggio per la fase “in opera” che risulta 
decisamente sottodimensionata in considerazione dello stato ambientale dell’area e dei quantitativi 
di materiale da dragare. Si ricorda che il DM 172/2016 richiede che la frequenza del monitoraggio 
nella fase in opera sia “maggiore nella fase iniziale ed in concomitanza di ogni nuova attività, per poi 
ridimensionarsi una volta comprese dinamiche ed entità dei processi in corso”. 

Relativamente all’acquisizione con sonda multiparametrica, sempre in considerazione della 
complessità ambientale del sito, e come anche previsto dal DM 172/2016, non si ritiene sufficiente 
l’acquisizione su due soli livelli; si ritiene più idonea l’acquisizione con sonda multiparametrica in 
‘modalità di registrazione autonoma’ al fine di acquisire un profilo verticale completo su almeno una 
delle stazioni fisse e una delle stazioni poste in prossimità dell’area ZSC “Fondali marini di Gaiola e 
Nisida”; per le altre stazioni si può procedere ad acquisizione lungo tutta la colonna d’acqua con 
cadenza bisettimanale. Nelle stesse stazioni si ritiene opportuno prevedere anche l’acquisizione, con 
restituzione in tempo reale, di velocità e direzione della corrente lungo la colonna d’acqua, mediante 
correntometro profilatore del tipo ADCP per tutta la durata del monitoraggio, come anche previsto 
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dal DM 172/2016. 

Relativamente ai parametri analitici, si riscontra la mancanza di analisi nel particellato dei 
contaminanti più significativi per l’area d’intervento, come anche la determinazione dei solidi sospesi, 
entrambi fondamentali a valutare il rischio di rilascio di inquinanti accumulati nei sedimenti e a 
prevedere il loro comportamento nell'acqua circostante. Tale analisi dovranno essere eseguite nelle 
diverse fasi del monitoraggio con cadenza almeno settimanale (in fase ante operam), mensile (in 
opera) e al termine delle attività (post operam). 

Relativamente alla fase post operam, che non risulta prevista dal piano, si ricorda che questa fase è 
finalizzata alla verifica del ripristino delle condizioni ambientali iniziali in seguito alla cessazione delle 
attività e dovrà essere effettuata in corrispondenza delle medesime stazioni individuate nella fase 
ante operam, prevedendo la raccolta dei medesimi parametri.  

In relazione al carattere temporaneo e provvisorio delle opere a farsi (durata legata allo svolgimento 
dell’America’s Cup) e al ripristino dello stato dei luoghi, sarà necessario valutare lo stato della 
contaminazione dei sedimenti post rimozione delle scogliere, prevedendo la caratterizzazione 
dell’intera area interessata dalle opere a farsi ai sensi del DM 7 novembre 2008, al fine di definire lo 
stato di contaminazione aggiornato dei fondali marini, anche per l’eventuale rimodulazione del 
Progetto Definitivo [PD-Ris 2025]. Si rappresenta inoltre che le attività di caratterizzazione post 
rimozione dovranno essere eseguite in contraddittorio con l’Ente di controllo territorialmente 
competente. 

Si suggerisce di acquisire per l’intera durata delle attività di movimentazione dei sedimenti, come 
anche previsto dal DM 172/2016, informazioni relative a: condizioni meteo-marine e parametri 
idrografici in corrispondenza di stazioni mareografiche, meteorologiche e idrografiche di riferimento; 
dati operativi delle attività di movimentazione (area di lavoro, cicli di lavoro, modalità specifiche, 
attuazione di misure di mitigazione, eventi particolari, etc.); traffico navale. 

Relativamente alla gestione dei materiali sulla base degli esiti analitici (rif. doc. # PE-RS-OM_DR-1-1), 
attesa la classificazione del materiale come EER 17 05 06 “materiale di dragaggio”, si fa presente che 
la procedura di caratterizzazione dei sedimenti dovrà essere eseguita tramite: 
 campionamento da cumuli in accordo alla norma UNI EN 10802 2013. Il numero minimo di 

incrementi da prelevare, in funzione del volume di terreno trattato, dovrà esser pari a un 
campione ogni 1.000 m³ di materiale;  

 ciascun campione dovrà essere ottenuto dal mescolamento di almeno 20 aliquote prelevate in 
modo omogeneo dal cumulo, campionate in varie altezze e profondità; 

 ogni campione dovrà essere prodotto in duplice aliquota, una delle quali resa disponibile 
all’impianto/discarica di destinazione per eventuali verifiche;  

 qualora siano rinvenuti materiali non omogenei rispetto al lotto, questi dovranno essere stoccati 
separatamente in un’area attrezzata e sottoposti ad approfondimento analitico per l’attribuzione 
del corretto codice CER.  

Per quanto riguarda la gestione dei dati ambientali relativi al monitoraggio si richiede anche la 
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predisposizione di una banca dati dedicata, di facile accesso da remoto e consultabile in tempo reale, 
anche da parte degli Enti predisposti al Controllo, al fine di individuare un alert (early worning), che 
consenta di  intervenire prima che si verifichi l’evento critico. Si consiglia di indicare nel piano di 
monitoraggio aggiornato le misure operative e gestionali da attivare in tempo reale, nonché le 
eventuali misure da adottare per il ripristino delle condizioni ambientali. 

Si ritiene, inoltre, necessario trasmettere un cronoprogramma bisettimanale dettagliato di tutte le 
attività previste in progetto, al fine di consentire eventuali verifiche agli enti di controllo 
territorialmente competenti. 

In conclusione, non si evidenziano ulteriori elementi ostativi all’esecuzione del piano, fatto salvo la 
puntuale ottemperanza alle osservazioni formulate nel presente parere. 

 
Roma, 20 novembre 2025 
 

Il Responsabile del Centro Nazionale per la 
caratterizzazione ambientale e la protezione della 

fascia costiera, la climatologia marina e 
l’oceanografia operativa 

 
Dott. Giordano Giorgi 
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OGGETTO: Indizione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 33, comma 9, del D.L. n. 133/2014 

e ss.mm.ii., in modalità asincrona ex articolo 14-bis della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., per 

l’approvazione dei seguenti progetti necessari allo svolgimento della 38a America’s Cup - Napoli 

2027: 1. progetto delle opere a mare; 2. progetto delle opere a terra, di cui al Programma degli 

Interventi Infrastrutturali approvato dalla Cabina di regia del 4 agosto 2025, ai sensi dell’art. 7, 

comma 3, del D. L. 96/2025_Richiesta chiarimenti e integrazioni 

 
Vista la richiesta, finalizzata ad ottenere il parere dell’Istituto Superiore di Sanità, tenuto conto che l’Istituto 

esprime il proprio parere, di natura squisitamente tecnico-scientifica avuto riguardo esclusivamente alle 

notizie ed agli elementi forniti dallo stesso richiedente, si rappresenta quanto segue. 

 

Si premette che la documentazione pervenuta si riferisce ad opere infrastrutturali da eseguirsi nelle aree a 

terra e nelle aree a mare, denominate “Opere necessarie all'esecuzione della 38th America's Cup 2027”, 

che non rientrano tra gli elaborati progettuali previsti rispettivamente dagli art. 242 e 252 del D.Lgs. 

152/2006 s.m.i. A tal proposito il Commissario, rispondendo alle richieste di integrazione di ARPAC con 

nota del 14/11/2025 precisa che “la Conferenza prende in esame esclusivamente le opere inserite nel 

“Programma degli Interventi Infrastrutturali” approvato dalla Cabina di Regia il 4 agosto 2025 e 

trasmesse da Invitalia nei due progetti dedicati alle opere a terra e a mare” 

CSB
-0001450
-21/11/2025
- 4.32.2\2025\37
Allegato Utente 1 (A01)

AOO-ISS - 21/11/2025 - 0048125  Class: DAS 01.00
AOO-ISS - 21/11/2025 - 0048125  Class: DAS 01.00
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Tuttavia, come dichiarato dallo stesso proponente nella documentazione esaminata, “il contesto in cui si 

inseriscono gli interventi connessi con AC38 presso il sito di Bagnoli è caratterizzato dalle attività definite 

nel Progetto Definitivo di risanamento (di seguito PD-Ris-2025) denominato “Rimozione colmata, bonifica 

degli arenili emersi “nord” e “sud” e risanamento e gestione dei sedimenti marini compresi nell’area di 

rilevante interesse nazionale di Bagnoli-Coroglio”, redatto nell’aprile 2025” e pertanto sembrerebbe che 

gli elaborati progettuali proposti facciano parte di un più ampio progetto di risanamento dell’area. Anche 

la nota del Commissario del 14/11/2025 conferma che alcune di queste opere “sono individuate come 

permanenti, e quindi destinate a rimanere oltre la manifestazione”. 

Inoltre, la richiesta di indizione della CdS fa riferimento all’art. 242 ter che riguarda la valutazione di 

interferenze di opere infrastrutturali nei siti oggetto di bonifica. Infatti, viene indicato che “nel complesso, 

gli interventi previsti si configurano come temporanei e reversibili, anticipano l’avvio delle attività di 

bonifica e di risanamento ambientale del sito e sono compatibili con il successivo completamento del 

progetto di rigenerazione; gli stessi sono ritenuti pertanto coerenti con le previsioni di cui all’art. 242-ter 

del D.Lgs. 152/2006” e che, “il Soggetto Attuatore ha specificato che la richiesta di indizione della 

Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 33 del predetto D.L. n. 133/12014 è, altresì, finalizzata alla 

valutazione di cui all’art. 242-ter del D.lgs. n. 152 del 2006 “Procedura per la realizzazione di interventi 

e opere nei siti oggetto di bonifica”, di competenza di questo Organo Commissariale”.  

Il riferimento all’art. 242 ter si registra anche nella documentazione presentata in cui si riporta che “il 

presente P.D. si inserisce in un procedimento ambientale ai sensi dell’articolo 242-ter “Interventi e opere 

nei siti oggetto di bonifica” del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.”.  

Invece, successivamente si riporta che “le opere non determinano rischi per la salute dei lavoratori e degli 

altri fruitori dell’area, nel rispetto del D.Lgs. 81/2008” e che “gli interventi di progetto previsti, e descritti 

nel presente elaborato, costituiscono un’anticipazione di interventi di bonifica e/o messa in sicurezza già 

presenti nel Progetto Definitivo di risanamento (di seguito PD-Ris-2025)”, presupponendo invece 

valutazioni pertinenti agli elaborati progettuali di cui all’art. 242, così come precisato anche dalla nota del 

Commissario del 14/11/2025. 
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Il progetto per l’area a terra della colmata prevede una copertura “parziale” delle aree contaminate per 

consentire la realizzazione delle infrastrutture allo svolgimento della 38a America’s Cup. Le stesse opere 

vengono poi descritte come fasi di avvio o realizzazione parziale del progetto di bonifica/MISP definitivo 

(aprile 2025). La soluzione progettuale proposta per il capping è la seguente: 

• riporto conforme alle CSC col. B, Allegato 5, Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii;  

• geocomposito drenante e sistema di tubazioni per la captazione dei vapori;  

• geocomposito bentonitico; 

• telo in HDPE; 

• geocomposito drenante per la gestione delle acque meteoriche; 

• strato di copertura dei geosintetici. 

Sono inoltre previsti: un sistema di tubazioni macrofessurate, accoppiato al geocomposito drenante, per 

favorire la migrazione dei vapori verso le stazioni di captazione; un ulteriore sistema di tubazioni 

macrofessurate, per il collettamento delle acque di infiltrazione verso le zone perimetrali del capping e i 

punti di scarico. 

 

A supporto della proposta progettuale viene prodotta una valutazione del rischio sanitario in modalità diretta 

per i lavoratori impegnati nella realizzazione delle opere ed i fruitori dell’area durante l’evento della 38a 

America’s Cup. La documentazione di riferimento (LG SNPA 46bis/2018, Manuale “Criteri metodologici 

per l'applicazione dell'analisi assoluta di rischio ai siti contaminati”, revisione 2, Standard ASTM “Risk-

Based Corrective Action”) e lo strumento di calcolo (software Risk-net 3.2 pro) utilizzati per la valutazione 

di rischio sono quelli relativi alla derivazione degli obiettivi di bonifica (Concentrazioni Soglia di Rischio) 

previsti dall’Allegato 1 alla Parte IV, Titolo V del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. e la successiva progettazione 

della bonifica/messa in sicurezza. 

 

Il progetto per l’area a mare prevede la realizzazione di scogliere perimetrali non radicate, nelle sezioni 

centrale, nord e sud, necessarie a garantire le condizioni di sicurezza e regolarità dello specchio acqueo e 

dragaggi localizzati con gli approfondimenti dei fondali già previsti dal PRARU e dal progetto di 

risanamento marino e la gestione dei sedimenti dragati, ivi compresi i dispositivi temporanei di 
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decantazione. Viene anche riportato nella relazione tecnica che tutte le attività di dragaggio saranno 

eseguite nel rispetto del quadro normativo vigente per i Siti di Interesse Nazionale (SIN), con riferimento 

al DM 15 luglio 2016, n. 172, che disciplina le modalità di movimentazione dei sedimenti marini, ed al 

Decreto del 7 novembre 2008 per la caratterizzazione degli stessi.  

Nella nota del 14/11/2025, il Commissario evidenzia infine che “queste opere rappresentano anticipazioni 

coerenti e necessarie all’intervento di risanamento marino”. 

 

Premesso tutto quanto sopra, l’Istituto rileva che opere di tipo parziale/limitato e temporaneo non sono 

valutabili ai sensi della Parte IV, Titolo V del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii, soprattutto in presenza di un 

progetto complessivo di risanamento dell’area (denominato “Rimozione colmata, bonifica degli arenili 

emersi “nord” e “sud” e risanamento e gestione dei sedimenti marini compresi nell’area di rilevante 

interesse nazionale di Bagnoli-Coroglio” e redatto nell’aprile 2025). Tale progetto complessivo, 

comprensivo di Analisi di Rischio, non è stato trasmesso allo scrivente Istituto, né è stato oggetto di richiesta 

di valutazione tecnica.  

Per tutti gli aspetti relativi alla progettazione delle opere permanenti dal punto di vista ambientale, si 

rimanda per competenza ad ISPRA e ARPA. 

 

Relativamente all’applicazione della valutazione di rischio con gli strumenti tipici della progettazione delle 

bonifiche, si ricorda che il Manuale “Criteri metodologici per l'applicazione dell'analisi assoluta di rischio 

ai siti contaminati”, preso a riferimento dalla LG SNPA 46bs/2018 e dal software Risk-net 3.2 pro, riporta 

in premessa (pag. 2) quanto segue: 

“Si sottolinea che la procedura descritta nel presente manuale non è tecnicamente applicabile alle seguenti 

situazioni: 

• valutazione dell’efficienza/efficacia di interventi di messa in sicurezza d’emergenza e/o di interventi 

che implicano esposizione a breve termine; […] 

• valutazione della sicurezza nei cantieri di lavoro;[…]” 
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Pertanto, lo strumento di valutazione utilizzato non risulta idoneo allo scopo di valutazione 

“dell’esposizione dei futuri recettori temporanei che saranno presenti nel Sito di Bagnoli durante 

l’esecuzione dell’America’s Cup del 2027”.  

A tal proposito, si rileva che l’area in esame risulta già individuata come “contaminata” ed oggetto di 

progettazione di interventi mirati che, come dichiarato dal proponente, ricomprendono l’elaborazione di 

una Analisi di Rischio in conformità all’Allegato 1 alla Parte IV, Titolo V del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.  

L’Istituto potrà quindi eventualmente esprimersi, qualora richiesto, sull’Analisi di Rischio elaborata 

nell’ambito del progetto complessivo di risanamento dell’area. 

Per quel che riguarda la valutazione ai sensi dell’art. 242-ter del D.lgs. n. 152 del 2006 e ss.mm.ii., si prende 

atto di quanto dichiarato dalla struttura commissariale in sede di indizione della Conferenza dei Servizi 

sulla temporaneità e reversibilità degli interventi nell’ambito della progettazione delle infrastrutture allo 

svolgimento della 38a America’s Cup.  

Relativamente alla valutazione ambientale delle interferenze delle opere permanenti con le matrici 

ambientali contaminate si rimanda per competenza ad ISPRA e ARPA. 

 

Infine, per quel che concerne la potenziale esposizione della popolazione legata alla fruizione temporanea 

di un’area contaminata, seppur parzialmente confinata, si evidenzia che la tipologia di contaminanti presenti 

può determinare un rischio significativo per inalazione di polveri (IPA, metalli) e vapori (Idrocarburi 

leggeri e mercurio) soprattutto a carico dei recettori più sensibili.  

Inoltre, si ritiene che la semplice interdizione (divieto di balneazione) delle aree non oggetto di intervento 

non sia sufficiente ad escludere potenziali esposizioni della popolazione durante gli eventi della 38a 

America’s Cup anche per ingestione e contatto diretto. Si richiede quindi di effettuare interventi anche 

temporanei di copertura dei materiali di riporto contaminati nelle aree non oggetto del capping. 

 

Per quel che concerne l’esposizione inalatoria dei fruitori delle aree si richiede, preliminarmente alla 

realizzazione delle opere, di eseguire almeno due campagne di monitoraggio di vapori e polveri. Per 

ciascuna campagna si richiede quanto segue: 



 

 

Istituto Superiore di Sanità 
Dipartimento / 

Ambiente e Salute 

Viale Regina Elena 299, 00161 – Roma (I) 
Partita I.V.A. 03657731000 

C.F. 80211730587 

Telefono: 06 4990 1 
Fax: 06 4938 7118 

PEC: protocollo.centrale@pec.iss.it 
Mail: web@iss.it 

 

• monitorare i gas interstiziali su tutta l’area contaminata (sia la parte confinata che quella non 

confinata), ricercando tutti i composti che sono classificabili come volatili in conformità alle Linee 

Guida SNPA 15/2018 e 17/2018 e che presentano superamenti delle CSC colonna A nella matrice 

solida (materiali di riporto e/o sedimenti naturali) e/o del LOQ per le acque sotterranee all’interno 

della colmata ed eseguire i monitoraggi secondo quanto previsto dalle suddette Linee Guida; 

• monitorare l’aria ambiente in conformità al “Protocollo per il monitoraggio dell’aria 

indoor/outdoor ai fini della valutazione dell’esposizione inalatoria nei siti contaminati” del SIN di 

Porto Marghera di settembre 2014. In particolare, la singola campagna di monitoraggio dell’aria 

ambiente dovrà prevedere: 

o n.2 campionamenti giornalieri di 24 ore/giorno per la durata di 7 giorni consecutivi per i 

medesimi contaminanti volatili ricercati nei gas interstiziali e n.2 campionamenti di 24 

ore/giorno per la durata di 7 giorni consecutivi delle polveri con l’analisi di tutti i 

contaminanti che presentano superamenti delle CSC colonna A nei materiali di riporto; 

o in ciascuna settimana di monitoraggio devono essere eseguiti n.3 campionamenti aria 

ambiente (vapori e polveri) in corrispondenza delle sonde soil gas la cui durata di prelievo 

(ore/giorno) deve essere la medesima di quella utilizzata per i gas interstiziali;  

• dovranno essere previsti punti di monitoraggio soil gas e aria ambiente in corrispondenza di tutti gli 

ambienti indoor da realizzarsi (servizi ricettivi per pubblico e partecipanti alle gare - es. Fan Zone, 

Kids zone e Sport center; servizi di comunicazione - es. Host Broadcast ACTV Space, Media 

Center, ACE Headquarters; servizi di ristorazione - ad es. ACE event team Canteen, strutture 

coperte per food&beverage) per verificare la suscettibilità all’intrusione di vapori tenendo conto 

delle vie preferenziali di migrazione (utilities da realizzarsi nell’area e caratteristiche delle strutture 

chiuse) e della fruizione delle aree. 

• dovranno essere selezionate le aree di “bianco” per la verifica delle concentrazioni in aria outdoor 

in zone non interessate dalla contaminazione delle matrici ambientali; tali aree dovranno essere 

rappresentative di condizioni simili a quelle delle aree di studio (aree periurbane costiere). 

Il piano di monitoraggio dovrà contenere tutte le specifiche tecniche di dettaglio relative ai campionamenti 

dei gas interstiziali (es. modalità costruttive delle sonde, test di tenuta, ecc.) e dell’aria ambiente (es. criteri 
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di selezione dei punti di monitoraggio, supporti di campionamento, metodiche analitiche e relativi LOQ, 

ecc.), ivi compreso il monitoraggio di tutti i parametri meteoclimatici che possono influenzare le suddette 

misurazioni da eseguirsi prima, durante e al termine dei suddetti campionamenti. 

A seguito della valutazione degli esiti del monitoraggio ante-operam si potranno meglio definire i 

monitoraggi da eseguirsi eventualmente in corso e post-operam. Infine per quanto riguarda le attività e le 

modalità operative di dragaggio si raccomanda, come anche riportato nella relazione tecnica, di tenere conto 

della presenza di aree sensibili e di evitare impatti sugli ecosistemi marini, a tal fine risulta essenziale la 

raccolta e conoscenza dei dati ecologici e chimici dell’area e la predisposizione di un piano di monitoraggio 

ante-operam che sia rappresentativo delle caratteristiche dell’area oggetto dell’intervento. 

 

Nel rimanere a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

 

         Il Direttore del Dipartimento 
                 Ambiente e Salute 

             Dott. Giuseppe Bortone 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
F. Scaini 

M. Carere 











































































































































































 
 
 
 in qualità di Mandataria del R.T.I. costituito con Società Italiana Dragaggi 

S.p.A., Savarese Costruzioni S.p.A. ed ITERGA Costruzioni Generali S.r.l.  

 
Al Commissario Straordinario per la Bonifica Ambientale e la 

Rigenerazione Urbana dell’Area di Rilevante interessa Nazionale di 

Bagnoli Coroglio 

A mezzo pec: commissariobagnoli@pec.governo.it   

A mezzo pec: strutturacommissarialebagnoli@pec.governo.it 

Alla c.a. del RUP Col. CC A. Auricchio 
 

Roma, 21 novembre 2025 

Prot. n. 2025-065-6312-CMA-MOD 

 

Oggetto:  Affidamento della progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione e realizzazione dei lavori necessari per la rimozione della colmata a mare e bonifica 

dei fondali dell’area marino costiera del sito di interesse nazionale Bagnoli Coroglio nel Comune 

di Napoli. CIG n. 0339913912 - CUP n. D62H08000000000. 

 Progetto Esecutivo (PE) Primo Stralcio Funzionale – “opere a mare necessarie all’esecuzione 

della 38th America’s Cup presso il sito di Bagnoli”. 

Conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 33, co. 9, D.L. n. 133/2014 e ss.mm.ii., in modalità 

asincrona ex art. 14-bis L. n. 241/1990, per l’approvazione dei progetti delle opere a mare e 

delle opere a terra necessari allo svolgimento della 38^ America’s Cup – Napoli 2027, di cui al 

Programma degli Interventi Infrastrutturali approvato dalla Cabina di regia del 4 agosto 

2025, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del D.L. n. 96/2025. 

Osservazioni al Progetto Definitivo delle opere a terra. 

 

Egregio Commissario,  

con riferimento alla Conferenza dei servizi di cui all’oggetto, indetta con nota prot. CSB-0001267-P-

06/11/2025, si rendono – nei limiti della posizione ricoperta dallo scrivente RTI – le seguenti osservazioni 

preliminari.  

Lo scrivente Raggruppamento ha preso visione del Progetto Definitivo trasmesso dal RTI Greenthesis 

S.p.A. e relativo alle “Opere a terra”, rilevando come lo stesso non risulti coerente con la normativa di cui 

all’articolo 41 e all’Allegato I.7 del Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.  

Tale circostanza, come evidente, rende difficilmente confrontabile il Progetto Definitivo oggetto delle 

presenti osservazioni con il Progetto Esecutivo, redatto ai sensi di legge, trasmesso dallo scrivente RTI e pure 

oggetto della medesima Conferenza dei servizi odierna, considerata peraltro la sovrapposizione temporale 

degli interventi ivi inclusi.  

Si produce in ogni caso la nota allegata ai fini delle determinazioni di competenza. 

 

      p. DEME Environmental 

Ing. Davide Mosca 

Allegati: c.s. 

mailto:commissariobagnoli@pec.governo.it
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PRELIMINARI OSSERVAZIONI SUL PROGETTO “OPERE A TERRA” 

Disallineamento dell’ambito di intervento del Progetto Definitivo 

Negli elaborati relativi al “Layout generale di progetto Tavola 1 di 3” [2025E071INV-DEF-AMB-
CO_LGSP_026_S1_rev0] si evidenzia che l’intervento del progetto definitivo ricomprende 
erroneamente anche le  aree di cantiere del progetto “Opere a mare”, che sono state 
appositamente stralciate dal progetto di Sport e Salute esaminato dalla Cabina di regia nella 
seduta del 04.08.2025.  

 
Dettaglio progetto di fattibilità 

 
Estratto Tavola degli interventi progetto definitivo opere 

a terra 

 

Infatti, in dettaglio, nel Progetto Definitivo del RTI Greenthesis le aree di cantiere del progetto 
“Opere a Mare” sono state previste, nella loro sistemazione finale, come “area a verde” (vedi area 
cerchiata in rosso). 

 

Estratto Tavola degli interventi progetto definitivo opere a terra 



 

Inoltre, la quota sommitale della scogliera di riva prevista inizialmente a +5 m.s.l.m.m, è stata 
innalzata a +6,40 m.s.l.m.m redendo di fatto impossibile l’accesso ai pontili mediante passerelle 
a meno di dover distanziare significativamente il piede della scogliera e i pontili stessi. 

Tale previsione non è peraltro realizzabile in quanto il limite dello sbraccio delle gru non 
consentirebbe il varo e l’alaggio delle imbarcazioni da regata. 

 

Estratto Tavola degli interventi progetto definitivo opere a terra 
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Alla Commissione locale per il Paesaggio

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA
(ai sensi degli artt. 146 e 148 del D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42 

 giusta direttiva sul procedimento di autorizzazione paesaggistica DD 154 del 2024 - DISP/2024/0010387)

Pratica paesaggistica p_187_2025                                                                     
Tipologia procedimento: ordinario ex art. 146 D.Lgs. n. 42/2004 
Istanza: prot.  CSB-0001267-P-06/11/2025 Commissario Straordinario  per  la  bonifica ambientale  e

rigenerazione urbana dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio  
Descrizione dell'opera: Progetti delle opere a mare ed a terra necessarie allo svolgimento della 38a

America’s  Cup  Napoli  2027  di  cui  al  Programma  degli  Interventi
Infrastrutturali  approvato  dalla  Cabina di  regia  del  4  agosto 2025,  ai
sensi dell’art. 7, comma 3, del D. L. 96/2025           

Indirizzo:  località  di  Bagnoli  Coroglio,  colmata  e  specchio  acqueo  antistante  (Sito  di  Interesse
Nazionale - SIN Bagnoli Coroglio)

Identificativo  catastale: opere  a  terra  rif.  2025E071INV-DEF-AMB-CO_IGPC_022_S1_rev0
Inquadramento generale - Planimetria catastale

Soggetto richiedente:  Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana
dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio

Per l’approvazione dei progetti in esame è stata indetta dal Commissario Straordinario per la bonifica
ambientale e rigenerazione urbana dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio con prot.
CSB-0001267-P-06/11/2025 una conferenza di servizi  - ai sensi dell’art.  33, comma 9, del D.L. n.
133/2014 e ss.mm.ii., in modalità asincrona ex articolo 14-bis della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. in seno
alla quale nella fase di verifica della completezza documentale, relativamente agli aspetti paesaggistici,
sono state formulate richieste di chiarimenti ed integrazioni:
- PG/2025/1025705 del 7/11/2025 servizio Verde Pubblico;
- PG/2025/1029831 del 10/11/2025 servizio Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio;
- MIC_SS-PNRR_U08 11/11/2025 PROT. 30294-P Soprintendenza speciale per il PNRR.
                                                    
Descrizione intervento: 
I progetti che vengono valutati perseguono la finalità di  svolgimento della 38a America’s Cup Napoli
2027,  prevedendo  un  articolato  sistema  di  interventi  di  cui  al  Programma  degli  Interventi
Infrastrutturali approvato dalla Cabina di regia del 4 agosto 2025, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del D.
L. 96/2025 comprendenti: 
1. opere a mare -  progetto esecutivo “Prima fase: progettazione esecutiva ed esecuzione delle opere
necessarie  allo  svolgimento  dell'evento  “38th  America's  Cup”  in  programma  a  Napoli  nel  2027,
trasmesso da RTI Deme Environmental N.V - cfr indizione cds;
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2. opere a terra - progetto definitivo “Opere necessarie all’esecuzione della 38th America’s Cup 2027”, 
trasmesso da RTI Greenthesis spa - cfr indizione cds.

Suddette ipotesi progettuali,  attualmente in esame con il presente procedimento per la completa ed
esaustiva descrizione delle quali si fa rimando alla documentazione pubblicata agli atti della conferenza
di  servizi  (al  link:  https://www.invitalia.it/incentivi-e-strumenti/progetto-bagnoli/documenti/i-
documenti-del-progetto-bagnoli/38th-americas-cup previo accesso con l’uso della PW: Napoli@ac38)
prevedono: 

1. progetto esecutivo “Prima fase: progettazione esecutiva ed esecuzione delle opere necessarie allo
svolgimento dell'evento “38th America's Cup” in programma a Napoli nel 2027,  comprendente opere a
mare nell’area marina antistante la colmata, in particolare:
- dragaggio per l’approfondimento dei fondali antistanti la colmata e gestione dei sedimenti dragati;
- bonifica bellica sistematica;
- demolizioni pontile ex sala pompe e cavalletto porta impianti pontile Sud;
- realizzazione di scogliere perimetrali non radicate alla riva, barriere centrale, nord e sud ; 
- risagomatura della scogliera di riva esistente fronte colmata;
-  formazione  di  un  ampio  bacino  attrezzato  con  pontili  galleggianti  per  consentire
varo/alaggio/ormeggio di imbarcazioni.
(cfr. PE R -OM AMB 2 1 Relazione paesaggistica)

2. progetto definitivo “Opere necessarie all’esecuzione della 38th America’s Cup 2027”, comprendente
opere a terra nell’area della colmata (che sarà successivamente in parte occupata dalle strutture e dagli
spazi aperti asserviti alle squadre che parteciperanno all'evento, in parte dalle strutture e dagli spazi
scoperti a servizio degli operatori e del pubblico, in fase di esercizio per lo svolgimento dell'AC38, gli
eventi centrali della quale si concluderanno a fine agosto 2027), in particolare: :
- demolizioni sopra colmata per rimozione delle strutture esistenti;
- sfalcio, decespugliamento, abbattimento vegetazione;
- scavi del materiale installato sopra il telo in HDPE presente in Sito;
- realizzazione di un capping sommitale per accettabilità rischio sanitario sulla colmata;
- predisposizione delle reti di gestione delle acque meteoriche;
- realizzazione delle opere sopra capping (piazzali per basi operative e area pubblico, della viabilità e
dei  parcheggi):  riporti  per  il  raggiungimento  dei  piani  di  posa  per  l’installazione  delle  utilities,
realizzazione delle fondazioni, pacchetti di pavimentazione.
- fase di esercizio decorre a partire dal termine della fase di costruzione, . 
(cfr. 2025E071INV-DEF-AMB-CO_REPA_007_S1_rev2 Relazione paesaggistica)

Descrizione contesto:  si  rileva  che la località di Bagnoli Coroglio  (Sito di Interesse Nazionale - SIN
Bagnoli  Coroglio)  è parte  di  un  ampio  sistema  territoriale  di  elevatissimo  valore  paesaggistico
costituito dall’insieme delle aree dei piani territoriali paesistici di Posillipo, di Agnano - Camaldoli, e
dell’area dei Campi Flegrei (decreti ministeriali del 6 novembre 1995, del 14 dicembre 1995, e del 2
aprile 1999) nonchè del parco Regionale dei Campi Flegrei (decreto presidente della Giunta regionale
della Campania n. 782 del 13 novembre 2003).
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Regime vincolistico
Dalla lettura del regime vincolistico di tutela paesaggistica, ex parte III Codice dei beni culturali e del
paesaggio, si rileva che l’area d’intervento è assoggettata ai seguenti vincoli:
-  decreto ministeriale del 6 agosto 1999 dichiarazione di notevole interesse pubblico di tre aree site nel
comune di Napoli in località Bagnoli-Coroglio, “detto sito possiede nella sua totalità cospicui caratteri
di  bellezza  naturale  e  di  bellezza  panoramica,  considerato  sia  come  quadro  naturale  che  come
organizzazione paesaggistica di punti di vista di belvedere accessibili e fruibili da parte del pubblico,
cosi come per la zona a monte di via Coroglio.
Località 1: zona compresa tra via Nisida (limite della zona vincolata con decreto ministeriale 26 aprile
1966),  via  Coroglio,  via  Pasquale  leonardi  Cattolica  dal  confine  della  zona  vincolata  con decreto
ministeriale  28  marzo  1985,  prolungamento  di  via  E.  Cocchia,  via  Coroglio,  piazza  Bagnoli,  via
Pozzuoli fino al confine comunale con Pozzuoli, linea di battigia dal confine comunale con Pozzuoli al
limite della zona vincolata con decreto ministeriale 26 aprile 1966. 
Località 2: fascia di mare per una profondità di metri cinquecento dalla linea di battigia compresa tra il
confine della zona vincolata con decreto ministeriale 26 aprile 1966 ed il limite del territorio comunale
al confine con Pozzuoli. 
Località  3:  zona  compresa  tra  il  viale  della  Liberazione,  via  Beccadelli,  via  S.  Gennaro  (s.s  7
Domitiana), confine comune di Pozzuoli, strada ferrata Ferrovie dello Stato, viale della Liberazione. 
Considerato che l'azione di riqualificazione delle aree di Bagnoli e Coroglio e la bonifica e il recupero
dell'area industriale ex ILVA, con destinazione della medesima a parco urbano, non possa attuarsi se
non dopo un'efficace azione di tutela da realizzarsi con l'apposizione del vincolo ex lege n.1497/1939.
Considerato che la  piana di  Bagnoli,  delimitata  dai  rilievi  collinari  di  Posillipo,  Monte S.  Angelo,
Monte Spina e Monte Olibano, la parte che ricade nel comune di Napoli del caratteristico territorio dei
Campi Flegrei,  la  cui caratteristica morfologica è legata alla sua origine vulcanica e il  cui fascino
straordinario dal punto di vista paesaggistico deriva anche dalla ricchezza delle testimonianze della
cultura e della civiltà greca e romana presenti in ogni parte del territorio. Riconosciuto che la predetta
zona riveste notevole interesse pubblico poichè, oltre a formare un quadro naturale di non comune
bellezza  panoramica  avente  un  caratteristico  aspetto  di  valore  estetico  e  tradizionale,  offre  dagli
innumerevoli punti di vista panoramici lungo la spiaggia di Coroglio e di Bagnoli e lungo le strade
esistenti, via Coroglio, via Pozzuoli, via Leonardi Cattolica, uno straordinario spettacolo di bellezze
panoramiche  o  quadri  naturali  che  si  susseguono senza  soluzione  di  continuità  quali  la  collina  di
Posillipo ricoperta di lussureggiante vegetazione, l'isola vulcanica di Nisida, l'intero arco del Golfo di
Pozzuoli che si estende dall'acropoli greco-romana di Pozzuoli, ora denominata Rione Terra, a Baia, da
Bacoli al promontorio di Capo Miseno e al Monte di Procida, e ancora sullo sfondo, le isole di Procida,
Vivara ed Ischia e, verso l'entroterra, I rilievi del Monte Spina, Monte S. Angelo e Monte Olibano. Il
vincolo potrà salvaguardare la coesistenza degli edifici dell'insediamento industriale ormai storicizzati
con la bellezza panoramica e paesaggistica dei luoghi: tutto ciò allo scopo di permettere e favorire la
riqualificazione della zona litoranea e il recupero attraverso la bonifica dell'area industriale ex ILVA”. 
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(Tale area d’intervento risulta inoltre, adiacente:
-  alla  fascia costiera tutelata ope legis  ex  D.Lgs.  42/2004 art.  142 c.  1 lett.  a) i  territori  costieri
compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul
mare;
adiacente e continua:
- allo specchio acqueo dichiarato d’interesse paesaggistico con decreto ministeriale 26 aprile 1966,
zona in località Scogliere di Mergellina comprendente il lido, le scogliere e mare antistante per una
profondità di 500 m e compresa nel tratto che va dal Molosiglio alla radice occidentale del pontile
dell'isola di Nisida compresi ambo i lati del pontile stesso e l’intera isola di Nisida, quadro naturale di
non comune bellezza panoramica avente caratteristico aspetto di valore estetico e tradizionale, offre
numerosi punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere lo spettacolo di quelle bellezze;
nonché, visibile:
- dalla zona di protezione integrale PI piano territoriale paesistico Posillipo approvato con  decreto
ministeriale del 14 dicembre 1995;
-  dalla zona di protezione integrale PI  piano territoriale paesistico Agnano – Camaldoli approvato
con  decreto ministriale del 6 novembre 1995;
- dalla zona B riserva marina e dalla zona riserva controllata C del parco regionale Campi Flegrei
approvato con decreto presidente giunta regionale della Campania n. 782 del 13 novembre 2003).

Descrizione della tipologia di tutela L’area di intervento  interessata dal progetto relativo alle opere a
terra  ed  a  mare  necessarie  per  l’organizzazione  della  38a America’s  Cup  –  edizione  2027,
comprendente  la  colmata  di  Bagnoli  Coroglio  e  lo  specchio  acqueo  antistante, in  particolare è
assoggettata al regime di tutela paesaggistica di cui alla parte III del  “Codice dei beni culturali e del
paesaggio”, ex art. 136 c. 1 lett c) di riconoscimento dell’interesse paesaggistico di complessi di cose
immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri
ed i nuclei storici; e d) di riconoscimento di bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di
belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze.

Il  Funzionario RdP
arch. Ada Claudia Tiberii

                                                                                 

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.
24 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (CAD). La presente nota è conservata in originale negli archivi
informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art. 22 del d.lgs. 82/2005.  
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Alla Soprintendenza Soprintendenza speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
ss-pnrr@  pec.  cultura.gov.it   

Alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli
sabap-na@pec.cultura.gov.it 

    e p.c.

Al  Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana 
dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio
strutturacommissarialebagnoli@pec.governo.it  

Al responsabile dell’Area Urbanistica
(in qualità di Rappresentante unico del Comune di Napoli
giusta nota PG/2025/1013036 del 05/11/2025 del Direttore Generale)

Alla Commissione locale per il Paesaggio della città di Napoli

Oggetto:  Proposta di  autorizzazione paesaggistica  p_187_2025 del  17 novembre 2025 ai  sensi
dell’art. 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 

Pratica paesaggistica p_187_2025   
Descrizione dell'opera: Progetti delle opere a mare ed a terra necessarie allo svolgimento della 38a

America’s  Cup  Napoli  2027  di  cui  al  Programma  degli  Interventi
Infrastrutturali  approvato  dalla  Cabina di  regia  del  4  agosto 2025,  ai
sensi dell’art. 7, comma 3, del D. L. 96/2025               

Indirizzo:  località di Bagnoli Coroglio, colmata e specchio acqueo antistante  (ARIN - SIN Bagnoli
Coroglio)

Identificativo  catastale: opere  a  terra  rif.  2025E071INV-DEF-AMB-CO_IGPC_022_S1_rev0
Inquadramento generale - Planimetria catastale

Soggetto richiedente:  Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana
dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio 

Conferenza di servizi: prot. CSB-0001267-P-06/11/2025                                 
Procedimento: ordinario - ex art. 146 D.Lgs. 42/2004

   Tutela Ambiente – Salute                 081.7959656 – 081.7959565       tutela.asp@pec.comune.napoli.it         tutela.asp@comune.napoli.it 
   Tutela Paesaggio                                081.7959655                                  autorizzazioni.paesaggistiche@pec.comune.napoli.it   
   Tutela Animali                                    081.7950933 – 081.7950929      tutela.animali@comune.napoli.it

 
sede: via Speranzella n. 80, 80132 Napoli ·   www.comune.napoli.it 

1/8
          

Comune di Napoli
Data: 17/11/2025, PG/2025/1056475

mailto:tutela.animali@comune.napoli.it
https://comunenapoliit-my.sharepoint.com/:f:/r/personal/giuliana_vespere_comune_napoli_it/Documents/Autorizzazioni%20Paesaggistiche_procedimenti/2025/p_187_2025?csf=1&web=1&e=0TpmSS
mailto:strutturacommissarialebagnoli@pec.governo.it
mailto:sabap-na@pec.cultura.gov.it
mailto:ss-pnrr@cultura.gov.it
mailto:ss-pnrr@cultura.gov.it
mailto:ss-pnrr@cultura.gov.it
http://www.comune.napoli.it/
mailto:tutela.animali@comune.napoli.it


AREA AMBIENTE

Servizio Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio

La Dirigente del Servizio Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio

Visti
- il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977 di trasferimento delle funzioni Statali inerenti la tutela dei Beni
Ambientali;
- le Leggi Regionali n. 54 del 29 maggio 1980, n. 65 del 1 settembre 1981 e n.10 del 23 febbraio 1982
in materia di sub delega ai Comuni delle funzioni amministrative ex art.82, c. 2, lett. b), d) e f) del
D.P.R. 24 luglio n. 616, per le zone sottoposte a vincolo paesaggistico;
- le direttive allegate alla citata L.R. n.10/1982, come modificate dall'art. 49, comma 2, della L.R. n.16
del 22 dicembre 2004 a norma delle quali i  provvedimenti amministrativi relativi alle funzioni sub
delegate  in  materia  di  beni  paesaggistici  vengono  emessi  dal  Responsabile  dell'Attività  di  Tutela,
sentito il parere dell'organo collegiale preposto alle funzioni consultive in materia di paesaggio;
- il D.lgs 42/2004 e s.m.i. recante il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, ai sensi dell'art.10 della
L. n.137 del 6 luglio 2004;
- la certificazione effettuata dalla Regione Campania con nota prot. 2789 del 17 marzo 2010 circa la
sussistenza  in  capo  a  questa  amministrazione  dei  requisiti  organizzativi  e  di  competenza  tecnico-
scientifica per l'esercizio della sub delega al rilascio dell'autorizzazione Paesaggistica;
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 185 del 31 maggio 2023, con cui è stato approvato il nuovo
Regolamento degli Uffici e dei Servizi e il nuovo organigramma del Comune di Napoli;
- la disposizione del Direttore Generale n. 17 del 19 luglio 2023 che attribuisce le funzioni in materia di
Paesaggio al servizio Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio, nel rispetto del requisito della
differenziazione tra le attività di tutela del paesaggio ed esercizio di funzioni amministrative in materia
urbanistico edilizia;
- il decreto sindacale n. 131/2023/DG, di nomina del Dirigente del Servizio Tutela dell’Ambiente, della
Salute e del Paesaggio, con il  quale la sottoscritta arch. Giuliana Vespere è stata individuata quale
responsabile  del  procedimento  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  paesaggistiche  per  il  Comune  di
Napoli.

Premesso che: 
• con prot. CSB-0001267-P-06/11/2025 del Commissario Straordinario per la bonifica ambientale

e rigenerazione urbana dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio è stata indetta
la conferenza di servizi - ai sensi dell’art. 33, comma 9, del D.L. n. 133/2014 e ss.mm.ii., in
modalità asincrona ex articolo 14-bis della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. - per l’approvazione dei
Progetti delle opere a mare ed a terra necessarie allo svolgimento della 38a America’s Cup Napoli
2027 di cui al Programma degli Interventi Infrastrutturali approvato dalla Cabina di regia del 4
agosto 2025, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del D. L. 96/2025;

• in seno a tale conferenza è necessario esprimere i pareri, le autorizzazioni, gli atti di assenso,
comunque denominati, delle amministrazioni competenti, presupposti, propedeutici e necessari
ad approvare i progetti in questione; 

• tutti  i  soggetti  interessati  sono invitati  a  far  pervenire  proprie  determinazioni  congruamente
motivate, entro quindici giorni dalla data di indizione, ovverosia  entro il giorno 21 novembre
2025, nelle forme e con le modalità di cui all’art. 14 e ss. della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. e
all’art.  47  del  D.  Lgs.  n.  82/  2005  al  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata:
strutturacommissarialebagnoli@pec.governo.it. 
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Esaminata la richiesta di autorizzazione paesaggistica e la relativa documentazione tecnica pubblicata
dal Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana dell'area di rilevante
interesse  nazionale  Bagnoli-Coroglio agli  atti  della  conferenza  di  servizi  giusta nota  prot.  CSB-
0001267-P- 06/11/2025 acquisita al registro delle autorizzazioni paesaggistiche con il n. 187 del 2025.

Verificato che gli interventi in esame pratica p_187_2025 consistenti in:
1. opere a mare;
2. opere a terra;
necessitano di autorizzazione paesaggistica.

Formulate, in  seno  alla  fase  di  verifica  della  completezza  documentale  della  CdS,  richieste  di
chiarimenti ed integrazioni:
- PG/2025/1025705 del 7/11/2025 dal servizio Verde Pubblico;
- PG/2025/1029831 del 10/11/2025 dal servizio Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio;
- MIC_SS-PNRR_U08 11/11/2025 PROT. 30294-P dalla Soprintendenza speciale per il PNRR.

Rappresentato,  giusta  relazione  tecnica  illustrativa  dell'intervento  redatta  ex  c.  7  art.  146 dal
responsabile del procedimento arch. Ada Claudia Tiberii, che:
• Suddette ipotesi progettuali, attualmente in esame con il presente procedimento per la completa ed
esaustiva descrizione delle quali si fa rimando alla documentazione pubblicata agli atti della conferenza
di  servizi  giuste  note  CSB-0001267-P-06/11/2025  e  CSB-0001362-P-14/11/2025  (al  link:
https://www.invitalia.it/incentivi-e-strumenti/progetto-bagnoli/documenti/i-documenti-del-progetto-
bagnoli/38th-americas-cup previo accesso con l’uso della PW: Napoli@ac38) prevedono: 

1. progetto esecutivo “Prima fase: progettazione esecutiva ed esecuzione delle opere necessarie allo
svolgimento dell'evento “38th America's Cup” in programma a Napoli nel 2027, comprendente opere a
mare nell’area marina antistante la colmata di Bagnoli, in particolare:

-  dragaggio  per  l’approfondimento  dei  fondali  antistanti  la  colmata  e  gestione  dei  sedimenti
dragati;
- bonifica bellica sistematica;
- demolizioni pontile ex sala pompe e cavalletto porta impianti pontile Sud;
- realizzazione di scogliere perimetrali non radicate alla riva: barriere centrale, nord e sud; 
- risagomatura della scogliera di riva esistente fronte colmata;
-  formazione  di  un  bacino  attrezzato  con  pontili  galleggianti  per  varo/alaggio/ormeggio  di
imbarcazioni.
(cfr. PE R -OM AMB 2 1 Relazione paesaggistica)

2. progetto definitivo “Opere necessarie all’esecuzione della 38th America’s Cup 2027”, comprendente
opere a terra nell’area della colmata (che sarà successivamente in parte occupata dalle strutture e dagli
spazi aperti asserviti alle squadre che parteciperanno all'evento, in parte dalle strutture e dagli spazi
scoperti a servizio degli operatori e del pubblico, in fase di esercizio per lo svolgimento dell'AC38, gli
eventi centrali della quale si concluderanno a fine agosto 2027), in particolare: 
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- demolizioni sopra colmata per rimozione delle strutture esistenti;
- sfalcio, decespugliamento, abbattimento vegetazione;
- scavi del materiale installato sopra il telo in HDPE presente in Sito;
- realizzazione di un capping sommitale per accettabilità rischio sanitario sulla colmata;
- predisposizione delle reti di gestione delle acque meteoriche;
- realizzazione delle opere sopra capping (piazzali per basi operative e area pubblico, viabilità  e
parcheggi) previa esecuzione di: riporti per il raggiungimento dei piani di posa per l’installazione
delle  utilities,  realizzazione  delle  fondazioni,  realizzazione  di  pacchetti  di  pavimentazione
differenziati in consistenza e dimensioni in funzione della loro destinazione d’uso;
- fase di esercizio decorrente a partire dal termine della fase di costruzione. 
(cfr. 2025E071INV-DEF-AMB-CO_REPA_007_S1_rev2 Relazione paesaggistica)

• L’intervento ricade in area sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi della parte III del D.Lgs. 42/2004
per effetto:
-  del decreto ministeriale del 6 agosto 1999 di dichiarazione del notevole interesse pubblico di tre
aree site nel comune di Napoli in località Bagnoli-Coroglio, il quale ha riconosciuto che “detto sito
possiede  nella  sua  totalità  cospicui  caratteri  di  bellezza  naturale  e  di  bellezza  panoramica,
considerato sia come quadro naturale che come organizzazione paesaggistica di punti di vista di
belvedere  accessibili  e  fruibili  da  parte  del  pubblico,  cosi  come  per  la  zona  a  monte  di  via
Coroglio”, sottoponendo a tutela:
“Località 1: zona compresa tra via Nisida (limite della zona vincolata con decreto ministeriale 26
aprile 1966), via Coroglio, via Pasquale  Leonardi Cattolica dal confine della zona vincolata con
decreto ministeriale 28 marzo 1985, prolungamento di via E. Cocchia, via Coroglio, piazza Bagnoli,
via Pozzuoli  fino al confine comunale con Pozzuoli,  linea di  battigia dal confine comunale con
Pozzuoli al limite della zona vincolata con decreto ministeriale 26 aprile 1966. 
Località 2: fascia di mare per una profondità di metri cinquecento dalla linea di battigia compresa
tra il confine della zona vincolata con decreto ministeriale 26 aprile 1966 ed il limite del territorio
comunale al confine con Pozzuoli. 
Località  3:  zona compresa  tra il  viale  della  Liberazione,  via  Beccadelli,  via  S.  Gennaro (s.s  7
Domitiana), confine comune di Pozzuoli, strada ferrata Ferrovie dello Stato, viale della Liberazione.
Considerato che l'azione  di  riqualificazione  delle  aree  di  Bagnoli  e  Coroglio e  la  bonifica  e  il
recupero dell'area industriale ex ILVA, con destinazione della medesima a parco urbano, non possa
attuarsi se non dopo un'efficace azione di tutela da realizzarsi con l'apposizione del vincolo ex lege
n.1497/1939. Considerato che la piana di Bagnoli, delimitata dai rilievi collinari di Posillipo, Monte
S. Angelo, Monte Spina e Monte Olibano, la parte che ricade nel comune di Napoli del caratteristico
territorio dei Campi Flegrei, la cui caratteristica morfologica è legata alla sua origine vulcanica e il
cui  fascino  straordinario  dal  punto  di  vista  paesaggistico  deriva  anche  dalla  ricchezza  delle
testimonianze  della  cultura e  della  civiltà  greca e  romana presenti  in  ogni  parte  del  territorio.
Riconosciuto che la predetta zona riveste notevole interesse pubblico poichè, oltre a formare un
quadro naturale  di  non comune bellezza  panoramica  avente  un  caratteristico  aspetto  di  valore
estetico  e  tradizionale,  offre  dagli  innumerevoli  punti  di  vista  panoramici  lungo  la  spiaggia  di
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Coroglio e di Bagnoli e lungo le strade esistenti, via Coroglio, via Pozzuoli, via Leonardi Cattolica,
uno straordinario spettacolo di bellezze panoramiche o quadri naturali che si susseguono senza
soluzione di continuità quali la collina di Posillipo ricoperta di lussureggiante vegetazione, l'isola
vulcanica di Nisida, l'intero arco del Golfo di Pozzuoli che si estende dall'acropoli greco-romana di
Pozzuoli, ora denominata Rione Terra, a Baia, da Bacoli al promontorio di Capo Miseno e al Monte
di Procida, e ancora sullo sfondo, le isole di Procida, Vivara ed Ischia e, verso l'entroterra, i rilievi
del Monte Spina, Monte S. Angelo e Monte Olibano. 
Il  vincolo  potrà  salvaguardare  la  coesistenza  degli  edifici  dell'insediamento  industriale  ormai
storicizzati con la bellezza panoramica e paesaggistica dei luoghi: tutto ciò allo scopo di permettere
e  favorire  la  riqualificazione  della  zona litoranea e  il  recupero  attraverso  la  bonifica  dell'area
industriale ex ILVA”. 

L’area  d’intervento  per  la  realizzazione  progetto  delle  opere  a  mare  ed  a  terra  necessarie  allo
svolgimento  della  38a America’s  Cup  -  Napoli  2027,  risulta  inoltre  nell’ambito  d’influenza  delle
seguenti zone sottoposte a tutela: 

- fascia costiera tutelata ope legis ex D.Lgs. 42/2004 art. 142 c. 1 lett. a) i territori costieri compresi
in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul
mare;
- specchio acqueo dichiarato d’interesse paesaggistico con  decreto ministeriale  26 aprile  1966,
zona in località Scogliere di Mergellina comprendente il lido, le scogliere e mare antistante per una
profondità di 500 m e compresa nel tratto che va dal Molosiglio alla radice occidentale del pontile
dell'isola di Nisida compresi ambo i lati del pontile stesso e l’intera isola di Nisida, quadro naturale
di non comune bellezza panoramica avente caratteristico aspetto di valore estetico e tradizionale,
offre numerosi punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere lo spettacolo di quelle
bellezze;
-  zona  di  protezione  integrale PI piano territoriale  paesistico Posillipo approvato  con  decreto
ministeriale del 14 dicembre 1995;
-  zona di protezione integrale PI piano territoriale paesistico Agnano – Camaldoli approvato con
decreto ministriale del 6 novembre 1995;
- zona B riserva marina e dalla zona riserva controllata C del  parco regionale Campi Flegrei
approvato con decreto presidente giunta regionale della Campania n. 782 del 13 novembre 2003).

Richiesto con PG/2025/1041320 del 12/11/2025, il parere alla Commissione locale del Paesaggio.

Dato atto: 
-  della nota CSB-0001362-P-14/11/2025 del  Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e
rigenerazione urbana dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio con la quale sono stati
trasmessi integrazioni e chiarimenti pubblicati in atti della conferenza di servizi.
- che con  PG/2025/1053069 del 17/11/2025 è stato acquisito il parere della Commissione locale per il
Paesaggio del comune di Napoli prot. 216 del 14 novembre 2025.
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Rilevato che la CLP nel citato parere ex art 148 del D.Lgs. 42/2004 ha dichiarato che:
“Considerato  che i  progetti  oggetto  di  valutazione perseguono la  finalità  di  svolgimento  della  38a

America's Cup Napoli 2027, e al Programma degli Interventi Infrastrutturali approvato dalla Cabina di
regia del 4 agosto 2025, ai sensi dell'art. 7, comma 3, del D. L. 96/2025, CSB-0001267-P 06/11/2025 i
quali comprendono:
Opere a terra,
- demolizioni di strutture e manufatti  presenti sulla colmata (tubazioni dismesse, basamenti,  binari,
piccoli muri tecnici);
-  realizzazione  del  capping  sommitale,  quale  opera  permanente  di  messa  in  sicurezza  sanitaria  e
ambientale;
- formazione dei piazzali destinati ad accogliere le basi operative e le aree pubbliche per l'evento;
- viabilità interna e i parcheggi funzionali al layout dell'AC38;
- predisposizione delle reti delle acque meteoriche, con relative canalizzazioni,  pozzetti  e sistemi di
raccolta.
Opere a mare,
-  scogliere  perimetrali  non  radicate,  nelle  sezioni  centrale,  nord  e  sud,  necessarie  a  garantire  le
condizioni di sicurezza e regolarità dello specchio acqueo;
-  dragaggi  localizzati  e  la  gestione  dei  sedimenti  dragati,  ivi  compresi  i  dispositivi  temporanei  di
decantazione.
Esprime PARERE FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI in quanto:
- le opere permanenti previste (scogliera per la parte soffolta, capping, e dragaggio del fondale marino)
non alterano significativamente l'ambiente nel quale si inseriscono e risultano coerenti con le previsioni
del  PRARU,  con  le  prescrizioni  di  PTP,  nonché  al  Programma  degli  interventi  Infrastrutturali
approvato dalla Cabina di regia del 4 agosto 2025, ai semi dell'art. 7, comma 3. del D. 1. 96-2025,
CSB-0001267-P06/11/2025;
- le opere reversibili (scogliera emergente, terreno di cava per livellamento sopra il piano di "capping",
viabilità interna e parcheggi, attestata la temporaneità la prevista completa reversibilità delle stesse,
non  determinano  significative  alterazioni,  permanenti  o  irreversibili,  sulla  morfologia  e  sulla
percezione del contesto paesaggistico di riferimento.
Alla luce di tali valutazioni, gli interventi risultano conformi ai principi di tutela di cui alla Parte Terza
dell D.Lgs. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), non configurando compromissioni
dell'integrità, dei caratteri paesaggistici o dei valori riconosciuti al bene tutelato, ai sensi degli art. 131
136 e 146 del medesimo Codice.
Tutto ciò premesso, SI PRESCRIVE CHE:
- per quanto attiene alla realizzazione della porzione reversibile delle scogliere (parte affiorante), le
stesse siano realizzate, con massi in pietra naturale su entrambi i fronti (lato mare e lato terra);
- le quote relative alle opere a terra, permanenti e temporanee/reversibili,  dovranno rigorosamente
rispettare quanto riportato nell'elaborato 026-LGSP_026_S1_rev0_signed”.
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AREA AMBIENTE

Servizio Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio

Ritenuto di condividere il parere favorevole con prescrizione espresso dalla Commissione locale per il
Paesaggio  per  le  seguenti  motivazioni:  l’intervento  è coerente  con  la  finalità  specifica  indicata  dal
decreto ministeriale del 6 agosto 1999 per le aree site nel comune di Napoli in località Bagnoli-Coroglio,
atteso che tale vincolo, di natura declaratoria ai sensi della legge 1947 del 1939, nel riconoscere il
notevole interesse paesaggistico delle tre aree nello stesso individuate, stabilisce esplicitamente che:
“Il  vincolo  potrà  salvaguardare  la  coesistenza  degli  edifici  dell'insediamento  industriale  ormai
storicizzati con la bellezza panoramica e paesaggistica dei luoghi: tutto ciò allo scopo di permettere e
favorire  la  riqualificazione  della  zona  litoranea  e  il  recupero  attraverso  la  bonifica  dell'area
industriale ex ILVA” (cit. DM 6/08/1999 in GURI).

Preso  atto  del Decreto  Direttoriale  n.  621  del  20/10/2025  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della
Sicurezza Energetica – Direzione Generale Valutazioni Ambientali,  di  esclusione del progetto delle
opere a mare ed a terra necessarie allo svolgimento della 38a America’s Cup - Napoli 2027 presso il sito
di Bagnoli, dal procedimento di VIA e la conclusione positiva della valutazione appropriata (Livello
II), con ottemperanza alle condizioni ambientali ivi previste.

Considerate le caratteristiche, la natura dell'intervento previsto dai progetti delle opere a mare ed
a terra  necessarie allo svolgimento della 38a America’s Cup Napoli 2027,  coerente con il valore
della località Bagnoli Coroglio, e del più ampio sistema territoriale dei Campi Flegrei, verificato il
suo inserimento nel contesto paesaggistico e sulle vedute panoramiche dai differenti punti di vista
dalla città e dal mare, preso atto della previsione differenziata della permanenza temporale e delle
differenti  opere  classificate  permanenti,  temporanee  e/o  reversibili  -  rif  CSB-0001362-P-
14/11/2025 - si valuta che  l’intervento in oggetto sia da ritenersi compatibile con la natura dei
luoghi e  con  i  contenuti  del provvedimento di dichiarazione di interesse pubblico  ai sensi della
parte III del D.Lgs. n. 42/2004.

per tutto quanto fin qui esposto, 

esprime l’intendimento di rilasciare l’autorizzazione paesaggistica

e formula al Soprintendente Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli la 

Proposta di Autorizzazione Paesaggistica per la pratica p_187_2025

Con prescrizioni che:
- per quanto attiene alla realizzazione della porzione reversibile delle scogliere (parte affiorante),
le stesse siano realizzate, con massi in pietra naturale su entrambi i fronti (lato mare e lato terra);
- le quote relative alle opere a terra, permanenti e temporanee/reversibili, dovranno rigorosamen
rispettare quanto riportato nell'elaborato 026-LGSP_026_S1_rev0_signed” 
-  per le opere incidenti sulla componente verde dell’area d’intervento, sub condizione di parere
favorevole in materia agronomica del servizio Verde pubblico.

   Tutela Ambiente – Salute                 081.7959656 – 081.7959565       tutela.asp@pec.comune.napoli.it         tutela.asp@comune.napoli.it 
   Tutela Paesaggio                                081.7959655                                  autorizzazioni.paesaggistiche@pec.comune.napoli.it   
   Tutela Animali                                    081.7950933 – 081.7950929      tutela.animali@comune.napoli.it

 
sede: via Speranzella n. 80, 80132 Napoli ·   www.comune.napoli.it 

7/8
          

Comune di Napoli
Data: 17/11/2025, PG/2025/1056475

mailto:tutela.animali@comune.napoli.it
http://www.comune.napoli.it/
mailto:tutela.animali@comune.napoli.it


AREA AMBIENTE

Servizio Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio

ai fini dell’espressione del parere di cui all’art. 146 c. 5 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. 

La presente proposta di provvedimento ai sensi dell’art. 146 è formulata effettuati gli accertamenti circa la conformità
dell'intervento proposto con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di interesse pubblico (ex c. 7), e
limitatamente alla compatibilità paesaggistica del progettato intervento nel suo complesso (in coerenza con il c. 8), nel
rispetto  dell’obbligo  di  questo  comune,  in  qualità  di  ente  destinatario  della  delega  regionale,  di  garantire  la
differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia
(ex c. 6). Pertanto con rimando agli uffici competenti di  qualsivoglia verifica degli aspetti di regolarità urbanistica ed
edilizia dell’opera, quali  anche lo stato legittimo  dei  luoghi,  in ragione dell’autonomia strutturale e funzionale che
separa il titolo paesaggistico rispetto a quelli implicanti l’accertamento della legittimità urbanistico-edilizia del medesimo
progetto.

Si trasmette la proposta in oggetto con allegati in formato digitale e consultabili al link  p_187_2025 :
  la relazione tecnica illustrativa;
  la documentazione dell’intervento;
  il parere della Commissione locale per il Paesaggio.

Il  Funzionario RdP
arch. Ada Claudia Tiberii

                                                                                 

La Dirigente
arch. Giuliana Vespere

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (CAD). La presente nota è conservata in originale negli archivi informatici del
Comune di Napoli, ai sensi dell'art. 22 del d.lgs. 82/2005.  
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AREA AMBIENTE

SERVIZIO TUTELA DELL'AMBIENTE DELLA SALUTE E DEL PAESAGGIO

Disposizione Dirigenziale 1072I_AP/2025/140 del 25.11.2025

Autorizzazione Paesaggistica n. 133 del 25 novembre 2025

ai sensi dell'art. 146 del D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”,
per “Progetti delle opere a mare ed a terra necessarie allo svolgimento della 38a America’s
Cup Napoli  2027  di  cui  al  Programma degli  Interventi  Infrastrutturali  approvato  dalla
Cabina di regia del 4 agosto 2025, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del D. L. 96/2025 - località di
Bagnoli Coroglio, colmata e specchio acqueo antistante (ARIN - SIN Bagnoli Coroglio)” 

prat. paesaggistica p_187_2025    

Conferenza di servizi: prot. CSB-0001267-P-06/11/2025 
Richiedente:  Commissario  Straordinario  per  la  bonifica  ambientale  e  rigenerazione  urbana

dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio      

                                              1/8
             

Comune di Napoli
Data: 28/11/2025, DISP/2025/0011014

CSB-0001517-A-28/11/2025 - Allegato Utente 3 (A03)

https://comunenapoliit-my.sharepoint.com/:f:/r/personal/giuliana_vespere_comune_napoli_it/Documents/Autorizzazioni%20Paesaggistiche_procedimenti/2025/p_187_2025?csf=1&web=1&e=0TpmSS


La Dirigente del servizio Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio

Atteso che:
- ai sensi dell’art. 146 del “Codice dei beni culturali e del paesaggio” D.Lgs. n. 42 del 2004,

c.1       I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse
paesaggistico, tutelati dalla legge, a termini dell'articolo 142, o in base alla legge, a
termini degli articoli 136, 143, comma 1, lettera d), e 157, non possono distruggerli,
né introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di
protezione.

c.2     I  soggetti  di  cui  al  comma 1 hanno l'obbligo  di  presentare  alle  amministrazioni
competenti il progetto degli interventi che intendano intraprendere, corredato della
prescritta documentazione, ed astenersi dall'avviare i lavori fino a quando non ne
abbiano ottenuta l'autorizzazione.

c.4     L'autorizzazione Paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al
permesso di costruire o agli altri titoli legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio.
(omissis)

c. 6      La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di
propri  uffici  dotati  di  adeguate  competenze  tecnico-scientifiche  e  idonee  risorse
strumentali. Può tuttavia delegarne l'esercizio, per i rispettivi territori, a province, a
forme  associative  e  di  cooperazione  fra  enti  locali  come  definite  dalle  vigenti
disposizioni  sull'ordinamento  degli  enti  locali,  agli  enti  parco,  ovvero  a  comuni,
purché gli enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare
un  adeguato  livello  di  competenze  tecnico-scientifiche  nonché  di  garantire  la
differenziazione  tra  attività  di  tutela  paesaggistica  ed  esercizio  di  funzioni
amministrative in materia urbanistico-edilizia.

-  la  Regione  Campania,  con  prot.  n.  2010.0042154  del  19  gennaio  2010,  ha  approvato  la
certificazione relativamente alla  sussistenza dei  requisiti  organizzativi  e  di  competenza tecnico-
scientifica per l'esercizio della sub-delega al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica;
- in attuazione della Deliberazione di Giunta Comunale n. 185 del 31/05/2023, con disposizioni del
Direttore Generale n. 17 del 19 luglio 2023 sono ad oggi assegnate al servizio Tutela dell'Ambiente,
della Salute e del Paesaggio le funzioni tecniche ed amministrative in materia di esercizio della sub-
delega al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica;
- per effetto del combinato della disposizione del Direttore Generale n. 17 del 19 giugno 2023, di
definizione  dell’articolazione  della  macrostruttura  dell’Ente  in  attuazione  della  deliberazione  di
Giunta Comunale n. 185 del 31 maggio 2023 con cui è stato approvato il nuovo regolamento degli
uffici e dei servizi e il nuovo organigramma del Comune di Napoli,  e del decreto Sindacale n.
131/2023/DG, la dirigente del servizio Tutela dell'Ambiente, della Salute e del Paesaggio è stata
individuata quale responsabile del procedimento per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche
per il Comune di Napoli.

Premesso che:
- con prot. CSB-0001267-P-06/11/2025 del Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e
rigenerazione urbana dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio  è stata  indetta la
conferenza di servizi - ai sensi dell’art. 33, comma 9, del D.L. n. 133/2014 e ss.mm.ii., in modalità
asincrona ex articolo 14-bis della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. - per l’approvazione dei Progetti delle
opere a mare ed a terra necessarie allo svolgimento della 38a America’s Cup Napoli 2027 di cui al
Programma degli Interventi Infrastrutturali approvato dalla Cabina di regia del 4 agosto 2025, ai
sensi dell’art. 7, comma 3, del D. L. 96/2025;
- in seno a tale conferenza è necessario esprimere i pareri, le autorizzazioni, gli atti di assenso,
comunque denominati, delle amministrazioni competenti, presupposti, propedeutici e necessari ad
approvare i progetti in questione; 
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-  tutti  i  soggetti  interessati  sono  invitati  a  far  pervenire  proprie  determinazioni  congruamente
motivate, entro quindici giorni dalla data di indizione, ovverosia entro il giorno 21 novembre 2025,
nelle forme e con le modalità di cui all’art. 14 e ss. della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. e all’art. 47 del
D.  Lgs.  n.  82/  2005  al  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata:
strutturacommissarialebagnoli@pec.governo.it. 
-  esaminata  la  richiesta  di  autorizzazione  paesaggistica  e  la  relativa  documentazione  tecnica
pubblicata  dal  Commissario  Straordinario  per  la  bonifica  ambientale  e  rigenerazione  urbana
dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio agli atti della conferenza di servizi giusta
nota prot. CSB-0001267-P- 06/11/2025 acquisita al registro delle autorizzazioni paesaggistiche con
il n. 187 del 2025;
- è stato accertato che l’intervento interessa un’area sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi e per
gli effetti:

-  del decreto ministeriale del 6 agosto 1999 di dichiarazione del notevole interesse pubblico di
tre  aree site  nel  comune di  Napoli  in  località  Bagnoli-Coroglio,  il  quale ha riconosciuto che
“detto  sito  possiede  nella  sua  totalità  cospicui  caratteri  di  bellezza  naturale  e  di  bellezza
panoramica, considerato sia come quadro naturale che come organizzazione paesaggistica di
punti di vista di belvedere accessibili e fruibili da parte del pubblico, cosi come per la zona a
monte di via Coroglio”, sottoponendo a tutela:
“Località 1: zona compresa tra via Nisida (limite della zona vincolata con decreto ministeriale
26 aprile 1966), via Coroglio, via Pasquale Leonardi Cattolica dal confine della zona vincolata
con decreto ministeriale 28 marzo 1985, prolungamento di via E. Cocchia, via Coroglio, piazza
Bagnoli,  via  Pozzuoli  fino  al  confine  comunale  con  Pozzuoli,  linea  di  battigia  dal  confine
comunale con Pozzuoli al limite della zona vincolata con decreto ministeriale 26 aprile 1966. 
Località  2: fascia  di  mare  per  una  profondità  di  metri  cinquecento  dalla  linea  di  battigia
compresa tra il confine della zona vincolata con decreto ministeriale 26 aprile 1966 ed il limite
del territorio comunale al confine con Pozzuoli. 
Località 3:  zona compresa tra il viale della Liberazione, via Beccadelli, via S. Gennaro (s.s 7
Domitiana),  confine  comune  di  Pozzuoli,  strada  ferrata  Ferrovie  dello  Stato,  viale  della
Liberazione. 
Considerato che l'azione di riqualificazione delle aree di Bagnoli e Coroglio e la bonifica e il
recupero dell'area industriale ex ILVA, con destinazione della medesima a parco urbano, non
possa  attuarsi  se  non  dopo  un'efficace  azione  di  tutela  da  realizzarsi  con  l'apposizione  del
vincolo ex lege n.1497/1939. Considerato che la piana di Bagnoli, delimitata dai rilievi collinari
di Posillipo, Monte S. Angelo, Monte Spina e Monte Olibano, la parte che ricade nel comune di
Napoli del caratteristico territorio dei Campi Flegrei, la cui caratteristica morfologica è legata
alla sua origine vulcanica e il cui fascino straordinario dal punto di vista paesaggistico deriva
anche dalla ricchezza delle testimonianze della cultura e della civiltà greca e romana presenti in
ogni parte del territorio. Riconosciuto che la predetta zona riveste notevole interesse pubblico
poichè,  oltre  a  formare  un  quadro  naturale  di  non  comune  bellezza  panoramica  avente  un
caratteristico aspetto di valore estetico e tradizionale,  offre dagli  innumerevoli  punti  di  vista
panoramici lungo la spiaggia di Coroglio e di Bagnoli e lungo le strade esistenti, via Coroglio,
via Pozzuoli,  via Leonardi Cattolica,  uno straordinario spettacolo di bellezze panoramiche o
quadri  naturali  che si  susseguono senza soluzione di continuità quali  la collina di  Posillipo
ricoperta di lussureggiante vegetazione, l'isola vulcanica di Nisida, l'intero arco del Golfo di
Pozzuoli che si estende dall'acropoli greco-romana di Pozzuoli, ora denominata Rione Terra, a
Baia, da Bacoli al promontorio di Capo Miseno e al Monte di Procida, e ancora sullo sfondo, le
isole di Procida, Vivara ed Ischia e, verso l'entroterra, i rilievi del Monte Spina, Monte S. Angelo
e Monte Olibano. 
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Il vincolo potrà salvaguardare la coesistenza degli edifici dell'insediamento industriale ormai
storicizzati  con  la  bellezza  panoramica  e  paesaggistica  dei  luoghi:  tutto  ciò  allo  scopo  di
permettere e favorire la riqualificazione della zona litoranea e il recupero attraverso la bonifica
dell'area industriale ex ILVA”. 

(L’area d’intervento risulta inoltre nell’ambito d’influenza delle seguenti zone sottoposte a tutela: 
- fascia costiera tutelata ope legis ex  D.Lgs. 42/2004 art. 142 c. 1 lett.  a) i  territori  costieri
compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni
elevati sul mare;
- specchio acqueo dichiarato d’interesse paesaggistico con decreto ministeriale 26 aprile 1966,
zona in località Scogliere di Mergellina comprendente il lido, le scogliere e mare antistante per
una profondità di 500 m e compresa nel tratto che va dal Molosiglio alla radice occidentale del
pontile dell'isola di Nisida compresi ambo i lati del pontile stesso e l’intera isola di Nisida, quadro
naturale di  non comune bellezza panoramica avente caratteristico aspetto di  valore estetico e
tradizionale,  offre  numerosi  punti  di  vista  accessibili  al  pubblico  dai  quali  si  può godere  lo
spettacolo di quelle bellezze;
- zona di protezione integrale PI piano territoriale paesistico Posillipo approvato con  decreto
ministeriale del 14 dicembre 1995;
-  zona di protezione integrale PI piano territoriale paesistico Agnano – Camaldoli approvato
con  decreto ministriale del 6 novembre 1995;
- zona B riserva marina e dalla zona riserva controllata C del  parco regionale Campi Flegrei
approvato con decreto presidente giunta regionale della Campania n. 782 del 13 novembre 2003).

- è stata verificata per l'intervento richiesto la necessità di rilascio di autorizzazione paesaggistica;
-  in  seno alla  fase  di  verifica  della  completezza  documentale  della  CdS,  sono  state  formulate
richieste di chiarimenti ed integrazioni:

- PG/2025/1025705 del 7/11/2025 dal servizio Verde Pubblico;
- PG/2025/1029831  del  10/11/2025  dal  servizio  Tutela  dell’Ambiente,  della  Salute  e  del
Paesaggio;
- MIC_SS-PNRR_U08 11/11/2025 PROT. 30294-P dalla Soprintendenza speciale per il PNRR.

- con nota CSB-0001362-P-14/11/2025 del Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e
rigenerazione urbana dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio con la quale sono
stati trasmessi integrazioni e chiarimenti pubblicati in atti della conferenza di servizi;
- è stato richiesto, con relazione tecnica illustrativa PG/2025/1041320 del 12/11/2025, il parere alla
Commissione locale del Paesaggio;
- con  PG/2025/1053069 del 17/11/2025 è stato acquisito il parere favorevole con prescrizioni della
Commissione locale per il Paesaggio del comune di Napoli prot. 216 rilasciato in data 14 novembre
2025;

- sono stati effettuati gli accertamenti sulla compatibilità degli interventi proposti con il contenuto
nel provvedimento di  dichiarazione  di  interesse  pubblico,  giusta  proposta  di  autorizzazione
paesaggistica  p_187_2025 del 17 novembre 2025, PG/2025/1056475 del 17 novembre 2025;

- con la citata proposta si è espresso l'intendimento di rilasciare l'autorizzazione paesaggistica per
l'intervento  de quo, ai sensi dell'art. 146 del citato Codice dei beni culturali e del paesaggio, con
prescrizione che:

- per quanto attiene alla realizzazione della porzione reversibile delle scogliere (parte affiorante), le
stesse siano realizzate, con massi in pietra naturale su entrambi i fronti (lato mare e lato terra);
- le quote relative alle opere a terra, permanenti e temporanee/reversibili,  dovranno rigorosamen
rispettare quanto riportato nell'elaborato 026-LGSP_026_S1_rev0_signed” 
- per le opere incidenti sulla componente verde dell’area d’intervento, sub condizione di parere
favorevole in materia agronomica del servizio Verde pubblico;
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- la citata proposta è stata trasmessa alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per il
comune di Napoli ed alla Soprintendenza Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza  al  fine dell’espressione del  parere del  Soprintendente ai  sensi  dell’art.  146  D.Lgs.
42/2004;

Dato atto:

- del parere tecnico del Soprintendente Speciale PNRR espresso (visto il parere endoprocedimentale
della Soprintendenza ABAP per il Comune di Napoli con nota prot. n. 20852-P del 19/11/2025) con
prot.  MIC|MIC_SS-PNRR_UO8|21/11/2025|0031484-P  -  acquisito  con  PG/2025/1078326  del
21/11/2025 - ; 

-  che  codesto  parere  tecnico  del  Soprintendente  Speciale  PNRR,  che  si  intende  integralmente
richiamato  quale  parte  sostanziale  del  presente  provvedimento,  ha  contenuto  favorevole  con
ulteriori prescrizioni per quanto attiene sia la tutela paesaggistica, sia la tutela archeologica.

Valutato, pertanto,  che dall’esame del progetto trasmesso, compatibile con il provvedimento di
vincolo  che  grava  sull’area,  visti  i  pareri  della  Commissione  locale  del  Paesaggio  e  del
Soprintendente Speciale PNRR, è possibile rilasciare l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art.
146 del “Codice dei beni culturali e del paesaggio” D.Lgs n. 42/2004, per “Progetti delle opere a
mare  ed a  terra  necessarie allo  svolgimento  della  38a America’s  Cup  Napoli  2027  di  cui  al
Programma degli Interventi Infrastrutturali approvato dalla Cabina di regia del 4 agosto 2025, ai
sensi dell’art. 7, comma 3, del D. L. 96/2025 -  località di Bagnoli Coroglio, colmata e specchio
acqueo antistante (ARIN - SIN Bagnoli Coroglio) - pratica paesaggistica p_187_2025 - richiedente
Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana dell'area di rilevante
interesse nazionale Bagnoli-Coroglio” - in conformità al parere del Soprintendente Speciale PNRR
prot. MIC|MIC_SS-PNRR_UO8|21/11/2025|0031484-P, con prescrizione per gli aspetti relativi alla
tutela paesaggistica che:
- per quanto attiene alla realizzazione della porzione reversibile delle scogliere (parte affiorante), le
stesse siano realizzate, con massi in pietra naturale su entrambi i fronti (lato mare e lato terra);
- le quote relative alle opere a terra, permanenti e temporanee/reversibili,  dovranno rigorosamen
rispettare quanto riportato nell'elaborato 026-LGSP_026_S1_rev0_signed” 
- per le opere incidenti sulla componente verde dell’area d’intervento, sub condizione di parere
favorevole in materia agronomica del servizio Verde pubblico;
-  con riferimento alle  "opere a  terra",  nel  successivo livello  progettuale  esecutivo dovrà essere
approfondito il raccordo tra la quota definitiva dell'area di colmata prevista ai fini del suo uso ai fini
dell'AC38 e le aree destinate a parco pubblico e alla via Coroglio, attraverso lo studio approfondito
delle visuali da e verso il mare e attraverso la redazione di una soluzione progettuale architettonica
coerente  e  conforme  con  lo  Stralcio  urbanistico  del  PRARU  e  il  relativo  planovolumetrico
approvati;
- in ogni caso, al termine dell'evento, affinché le opere eseguite non si rivelino come interferenti con
le previsioni urbanistiche e progettuali approvate e in corso, dovrà necessariamente prevedersi la
rimozione di tutto il  pacchetto funzionale temporaneo per consentire le relazioni istitutive della
tutela paesaggistica tra le superfici di colmata, la linea di costa (anche come delineata dal Progetto
definitivo  all'esame  della  procedura  VIA/VAS  integrata)  e  le  aree  interne  del  SIN  Bagnoli,
garantendo il sistema ecologico, sistemico e percettivo tutelato.

Attestata:
- la regolarità e la correttezza dell'attività amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 147 bis co. 1
del D.lgs 267/2000 e degli art. 13 co 1 lett. b) e 17 co. 2 lett. a) del Regolamento sul Sistema dei
controlli interni approvato con Deliberazione di C.C. n. 4 del 28.02.2013;
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- ai sensi dell’art. 6 bis della l. 241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e degli artt. 7 e 9 del
Codice di comportamento dei dipendenti adottato con Delibera di G.C. n. 254 del 24.04.2014 non
sussistono in capo al Responsabile di Procedimento e in capo al Dirigente situazioni di conflitto di
interesse anche potenziale.

Visti gli  obblighi  di  pubblicazione  e  rispettivi  riferimenti  normativi  contenuti  nel  P.I.A.O.,
approvato per il triennio 2025/2027, alla Sezione 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E
ANTICORRUZIONE - Sezione 2.3: Rischi corruttivi e Trasparenza.

Attestato che:

- il presente provvedimento non rientra in alcuna delle previsioni normative riportate nella predetta
sezione del P.I.A.O. e, pertanto, non sarà oggetto di pubblicazione nella sezione Amministrazione
Trasparente del sito del Comune di Napoli,  né in altre pagine web del sito stesso o di altri siti
istituzionali;

- la pubblicazione del presente provvedimento all'Albo Pretorio assolve unicamente ai principi di
trasparenza  dell’azione amministrativa come definiti  dal  D.Lgs 33/2013 e  non integra  efficacia
dello stesso, che viene assicurata mediante notifica all’interessato;

- contiene dati personali trattati in conformità alle condizioni di cui all'art. 6 del regolamento UE
2016/679 e pubblicati nel rispetto delle relative norme di legge. 

Visti:
- la Convenzione Europea del Paesaggio del 20 ottobre 2000;
- il Decreto Legislativo n. 42 del 2004  ss.mm.ii;
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2005;
- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 31 del 13 febbraio 2017;
- la Legge Regionale n. 54 del 29 maggio 1980 ss.mm.ii;
- la Legge Regionale n. 65 del 1 settembre 1981 ss.mm.ii;
- la Legge Regionale n. 10 del 23 febbraio 1982 ss.mm.ii;
- la Legge Regione Campania n. 16 del 22 dicembre 2004 ss.mm.ii.;
- il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 ss.mm.ii.;
- la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 ss.mm.ii.

Alla stregua dell’istruttoria favorevole compiuta dal responsabile del procedimento arch. Ada Claudia
Tiberii, delle risultanze e degli atti richiamati in narrativa, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di
legge e dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal medesimo

salvi i diritti dei terzi,

DISPONE 

per le motivazioni e i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

1) Rilasciare l’Autorizzazione Paesaggistica n. 140 del 25 novembre 2025, ai sensi dell'art. 146
del D.Lgs n. 42 del 22.01.2004, per “Progetti delle opere a mare  ed a terra  necessarie allo
svolgimento  della  38a America’s  Cup  Napoli  2027  di  cui  al  Programma  degli  Interventi
Infrastrutturali approvato dalla Cabina di regia del 4 agosto 2025, ai sensi dell’art. 7, comma
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3, del D. L. 96/2025 - località di Bagnoli Coroglio, colmata e specchio acqueo antistante (ARIN
-  SIN  Bagnoli  Coroglio) -  pratica  paesaggistica  p_187_2025 - richiedente  Commissario
Straordinario  per  la  bonifica  ambientale  e  rigenerazione  urbana  dell'area  di  rilevante
interesse nazionale Bagnoli-Coroglio” - in conformità al parere del Soprintendente Soprintendente
Speciale  PNRR  prot.  MIC|MIC_SS-PNRR_UO8|21/11/2025|0031484-P,  con  le  seguenti
prescrizioni:
-  per  quanto  attiene  alla  realizzazione  della  porzione  reversibile  delle  scogliere  (parte
affiorante), le stesse siano realizzate, con massi in pietra naturale su entrambi i fronti (lato
mare e lato terra);
-  le  quote  relative  alle  opere  a  terra,  permanenti  e  temporanee/reversibili,  dovranno
rigorosamen rispettare quanto riportato nell'elaborato 026-LGSP_026_S1_rev0_signed” 
-  per le  opere  incidenti  sulla  componente  verde  dell’area  d’intervento,  sub  condizione  di
parere favorevole in materia agronomica del servizio Verde pubblico;
- con riferimento alle "opere a terra", nel successivo livello progettuale esecutivo dovrà essere
approfondito il raccordo tra la quota definitiva dell'area di colmata prevista ai fini del suo uso
ai fini dell'AC38 e le aree destinate a parco pubblico e alla via Coroglio, attraverso lo studio
approfondito  delle  visuali  da  e  verso  il  mare  e  attraverso  la  redazione  di  una  soluzione
progettuale architettonica coerente e conforme con lo Stralcio urbanistico del PRARU e il
relativo planovolumetrico approvati;
-  in  ogni  caso,  al  termine  dell'evento,  affinché  le  opere  eseguite  non  si  rivelino  come
interferenti  con  le  previsioni  urbanistiche  e  progettuali  approvate  e  in  corso,  dovrà
necessariamente  prevedersi  la  rimozione  di  tutto  il  pacchetto  funzionale  temporaneo  per
consentire le relazioni istitutive della tutela paesaggistica tra le superfici di colmata, la linea di
costa  (anche  come  delineata  dal  Progetto  definitivo  all'esame  della  procedura  VIA/VAS
integrata)  e  le  aree  interne  del  SIN Bagnoli,  garantendo  il  sistema ecologico,  sistemico  e
percettivo tutelato.

L’autorizzazione paesaggistica è composta dai seguenti elaborati:
• proposta  di  autorizzazione  paesaggistica  p_187_2025  del  17 novembre 2025,  e  relazione

tecnica illustrativa PG/2025/1041320 del 12/11/2025;
• parere della Commissione Locale Paesaggio, prot. 216 del 14 novembre 2025;
• parere del Soprintendente Speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prot. MIC|

MIC_SS-PNRR_UO8|21/11/2025|0031484-P;
• elaborati grafici e documentazione della pratica paesaggistica p_187_2025 .

2) Comunicare che,

-  L'autorizzazione  paesaggistica  è  efficace  per  un  periodo  di  cinque  anni,  scaduto  il  quale
l'esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel
corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre
l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell'autorizzazione
decorre  dal  giorno  in  cui  acquista  efficacia  il  titolo  edilizio  eventualmente  necessario  per  la
realizzazione dell'intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia
di quest'ultimo non sia dipeso da circostanze imputabili all'interessato.

- Avverso la presente disposizione, è ammesso eventuale ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale della Campania, competente per territorio, ovvero ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica, così come disposto ex comma 12, art. 146, del D.Lgs 42/2004.

3) Trasmettere il  presente atto al Servizio Protocollo, Ufficio Relazioni con il Pubblico e Albo
Pretorio per la pubblicazione e l’archiviazione.
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4) Inviare copia della presente autorizzazione:

• al  Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana dell'area di
rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio

• alla Regione Campania
DG Governo del Territorio - Settore Pianificazione, Programmazione, Attuazione Interventi,
Rigenerazione Urbana e Territoriale, Politiche Abitative - UOS Pianificazione paesaggistica

• alla Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
• alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per il Comune di Napoli
• alla Commissione locale per il Paesaggio della città di Napoli
• al Rappresentante unico del Comune di Napoli per la CdS

Firmato in modalità digitale

La Dirigente
arch. Giuliana Vespere

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.(CAD).
La presente disposizione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs 82/2005.

ALLEGATI DA NON PUBBLICARE

                                              8/8
             

Comune di Napoli
Data: 28/11/2025, DISP/2025/0011014




